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Un 17enne è stato denunciato
per l’aggressione a un 15enne
avvenuta nel corso di una lite
vicino alla fermata della metro
al Pigneto a Roma. Da una
prima ricostruzione della poli-
zia non si tratterebbe di una
rissa ma di un’aggressione
avvenuta al culmine di una
lite i cui motivi non sono anco-
ra stati chiariti. Il ferito è un
ragazzino di 15 anni, che
anche se grave non rischia la
vita, ricoverato al Bambino
gesu. L’altro ragazzo, 17 anni,
italiano di origine sudameri-
cana, ferito lievemente a una
mano è invece stato denuncia-
to. Nell’ambito delle stesse
indagini ieri i poliziotti hanno
denunciato anche un altro
minore perché trovato in pos-
sesso di un coltello ma che
non ha a che fare con l’aggres-
sione.
Tornano a puntarsi i riflettori,
dunque, sul problema sociale.
Il periodo che stiamo vivendo,
sotto questo aspetto, è decisa-
mente molto triste. Troppa
superficialità. Poca lucidità.
Uccidere e rovinarsi la vita, è
questione di minuti. Questo è
solo uno degli ultimi fatti
(gravi) che quotidianamente
vanno ad occupare spazio
nelle pagine della cronaca dei
giornali. Ed è triste. I giovani
hanno sempre meno valori. E
sicuramente la facilità di
accesso ad internet e ai social
contribuisce a tutto questo
declino sociale. Riflettiamo!

Via i vecchi banchi, 96 nuovi box, una copertura con pannel-
li solari e verde pensile. Sono iniziati i lavori per il nuovo
mercato di via Sannio, vicino San Giovanni, che dovrebbero
concludersi nel corso del Giubileo. “Sono soddisfatto che
parta anche questo altro intervento importante, finanziato
con 6 milioni di fondi Giubileo e che va a sanare una situa-
zione che potete vedere con i vostri occhi”, ha detto il sinda-
co di Roma Roberto Gualtieri, in sopralluogo insieme al pre-
sidente del Municipio IV Francese Laddaga. “Sono stato un
cliente affezionato del mercato quando andavo alle medie
qui dietro. È un
intervento di altis-
sima qualità perché
non è un rifacimen-
to dell’esistente ma
il mercato è com-
pletamente ripen-
sato con qualità
architettonica e
zone verdi. Questo
progetto è armoni-
camente inserito,
con il progetto
finanziato con il
programma Caput Mundi sulle Mura Aureliane e, con l’in-
tervento giubilare a San Giovanni. Tantissimi interventi o
importanti. Parte oggi la fase demolizione, finiremo l’inter-
vento nel corso del 2025, quando dipenderà da alcuni pas-
saggi tecnici”. “È stato fatto un gran lavoro di squadra a
tanti livelli - ha sottolineato Laddaga- Ringrazio il sindaco
per aver consentito che questo intervento fosse inserito nel
programma del Giubileo. Oggi è iniziato il lavoro per sman-
tellare il vecchio mercato. Abbiamo voluto preservare il
mercato storico di via Sannio e quindi c’è stato un lungo
periodo di lavoro per sottolineare e confermare l’interesse
pubblico in modo che il mercato continuasse a vivere su una
parte di via Sannio. Siamo vicini a piazza San Giovanni
quindi il mercato avrà un’altezza limitata per integrarsi
bene, dal punto di vista paesaggistico, con il parco lineare
delle Mura. Entro il Giubileo potremo inaugurare il nuovo
mercato di via Sannio al quale abbiamo lavorato tutti insie-
me, dagli operatori al Municipio e al Campidoglio”.

Il sindaco Gualtieri: “Ero un cliente affezionato
quando andavo alle medie proprio qui dietro”
Mercato di via Sannio,
parte la riqualificazione
Pronto entro il Giubileo

La Roma violenta
è sempre più giovane

Pigneto - Una maxi rissa nei pressi della Metro finisce a coltellate

Gravemente ferito un 15enne di origini tunisine. Denunciato un 17enne

I Carabinieri hanno denunciato in stato di libertà
un uomo romano di 32 anni e una donna di Trieste
di 28 anni, attivisti movimento “ribellione anima-
le”, fermati  immediatamente dopo aver imbratta-
to (con contenitori di tempera gialla, rossa e aran-
cione) la base dell’obelisco flaminio e 2 dei suoi 4
leoni in pietra, in piazza del Popolo verso le 12 di
ieri, esponendo uno striscione (dimensione 3x1
metri) recante la scritta “basta animali nei circhi”.
I due hanno opposto resistenza passiva venendo

portati di peso sull’auto di servizio e condotti in
caserma per gli adempimenti del caso.  Sono
entrambi  accusati di distruzione, dispersione,
deterioramento, deturpamento, imbrattamento e
uso illecito di beni culturali o paesaggistici, e
manifestazione non autorizzata. La sola donna è
stata anche denunciata per aver violato il divieto
di ritorno a Roma. Attivato l’ufficio del decoro
urbano del comune di Roma per il ripristino dello
stato dei luoghi, già avvenuto.

Ribellione animale
Imbrattano l’obelisco di Piazza del Popolo per protestare
“contro gli animali nei circhi”. Due denunciati dai Cc

“Il Procedimento urbanistico che ha attraver-
sato gli ultimi 60 anni di storia di Cerveteri
è giunto finalmente al termine. Nel mese
di dicembre in Consiglio comunale abbia-
mo approvato una Delibera che di fatto ha
concluso un iter urbanistico e amministrativo
di importanza straordinaria: un atto
che garantisce il rilascio dei titoli edi-
lizi per quegli immobili di Campo di
Mare che per tutti questi anni ne
sono stati sprovvisti. Sul tema, oggi
pomeriggio, venerdì 2 febbraio, alle

ore 18 presso l’Aula Consiliare del
Granarone si terrà un incontro pubblico
rivolto ai titolari degli immobili e in gene-
rale a tutta la cittadinanza. Insieme a me,
ci sarà l’Ingegner Manuela Lasio,
Dirigente all’Urbanistica del nostro

Comune, l’Assessore Riccardo
Ferri, il Consigliere comunale
Federico Salamone e il Delegato
Giovanni Federici”. Ad annun-
ciare l’incontro è Elena
Gubetti, Sindaco di Cerveteri.

CONDONI A CAMPO DI MARE, INCONTRO
PUBBLICO AL GRANARONE DI CERVETERI
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Spari durante un inseguimento
Fugge ma si schianta contro

un’altra auto. 3 feriti, 2 sono gravi
Quando gli agenti del distretto
di polizia di Primavalle, impe-
gnati in un controllo, gli hanno
intimato l’alt, ha tentato di inve-
stirli a bordo di una Fiat 500. I
poliziotti hanno esploso dei
colpi a scopo intimidatorio, ma
il conducente dell’automobile
ha proseguito la fuga fino a
quando si è schiantato, in via di
Val Cannuta in zona Aurelio,
contro un’altra macchina con a
bordo una coppia di studenti di
24 e 27 anni, che sono rimasti

feriti e trasportati in codice rosso
in ospedale. Ferito anche l’uomo
a bordo dell’auto in fuga. Poco
distante da dove gli investigato-
ri avevano tentato di fermare la
macchina, sono stati sequestrati
quattro chili di hashish ad una
persona. Non si esclude che la
droga possa essere stata traspor-
tata o avrebbe dovuto essere
ritirata dall’uomo fuggito a
bordo della 500. Sul posto le
volanti della questura e la poli-
zia scientifica.



Romanina, rapina
e tentata rapina
La Polizia di stato
arresta un 42enne

L’allarme del Sappe: “La situazione penitenziaria è sempre più critica”

Tentativo di evasione da Rebibbia
sventato dalla Polizia Penitenziaria

La scorsa notte, i Carabinieri della
Stazione di Roma Garbatella hanno arre-
stato in flagranza un romeno di 46 anni,
già noto alle forze dell’ordine, gravemen-
te indiziato di furto aggravato in concor-
so. Nella circostanza, la pattuglia dei
Carabinieri ha notato due uomini che
con atteggiamento sospetto si allontana-
vano frettolosamente con un carrello da
un deposito di fornitura di energia elet-
trica - centrale Montemartini di via
Ostiense. Quando i due uomini hanno
avuto la percezione che i Carabinieri li
stavano per fermare per un controllo, i
due si sono dati alla fuga, ma solo uno è

riuscito a far perdere le proprie tracce,
mentre il 46enne è stato prontamente
bloccato e trovato in possesso di 200 kg
di rame che, era stato precedentemente
asportato dalla società di energia elettrica
dove si era introdotto dopo aver forzato
il cancello d’ingresso, con un carrello
pieno di cavi. Recuperato il rame e resti-
tuito al responsabile della società che ha
presentato denuncia - querela, l’indagato
è stato arrestato e condotto in caserma e
messo a disposizione del Tribunale di
Roma che ha convalidato l’arresto e
disposto per lui il divieto di dimora nel
comune di Roma.

Rubati e subito recuperati 200 kg di rame
Arrestato un uomo, è caccia al complice

Sventato un tentativo di evasione
mercoledì pomeriggio, dal carcere
romano di Rebibbia. Lo denuncia
il Sappe. “Durante l’ora dei pas-
seggi, un detenuto, minorato e
con problemi psichiatrici, creden-
do di non essere visto, ha sfonda-
to un cancello esterno del cortile
ed ha iniziato a dirigersi verso gli
uffici della Direzione, adiacenti
l’uscita del carcere - racconta
Maurizio Somma, segretario
nazionale del sindacato - Il perso-
nale di Polizia Penitenziaria si è
immediatamente accorto del ten-
tativo di fuga ed è intervenuto,
bloccandolo. Al ministero chiedia-
mo di prevedere una ricompensa
ai poliziotti che sono stati parte
attiva nello sventare l’evasione”.
Un fatto che evidenzia, per
Somma, una “situazione peniten-
ziaria è sempre più critica”. “Sono
decenni che Donato Capece,
segretario generale del SAPPE, ha
parole di elogio per i poliziotti di
Rebibbia che hanno sventato
l’evasione: “È solamente grazie a
loro se è stato possibile sventare la
clamorosa fuga al detenuto. I
nostri Agenti sono stati bravissimi
a fermare il fuggitivo. Una cosa
grave, che poteva creare ulteriori
seri problemi alla sicurezza e
all’incolumità dei poliziotti, dei
detenuti, dei cittadini”. E definisce
“semplicemente allarmanti ed
inquietanti” alcuni degli eventi
critici accaduti nelle carceri del
distretto Lazio-Abruzzo-Molise
Dal 1 settembre al 31 dicembre
2023: “Pensate, ci sono state 236
denunce per resistenza ed ingiu-
ria a pubblico ufficiale, otto prote-
ste collettive con sei rifiuti di
entrare in cella. Ma ancora più
gravi le aggressioni a poliziotti: 56
quelle che hanno visto assegnare
ai malcapitati fino a sette giorni di
prognosi, 9 quelle con prognosi da
8 a 20 giorni e ben 6 aggressioni
con prognosi maggiori di 20 gior-
ni”. “Nelle carceri della Nazione, e
del Lazio in particolare, serve

forte ed evidente la presenza dello
Stato, che non può tollerare questa
diffusa impunità, e servono prov-
vedimenti urgenti ed efficaci!”,
prosegue il leader del SAPPE, che
fa appello al Sottosegretario alla
Giustizia Andrea Delmastro, che
tra le sue deleghe ministeriali ha
quella riservata alla trattazione
degli affari di competenza dei
Dipartimento dell’amministrazio-
ne penitenziaria, per un incontro
urgente: “per ristabilire ordine e
sicurezza, attuando davvero quel-
la tolleranza zero verso quei dete-

nuti violenti che, anche in carcere,
sono convinti di poter continuare
a delinquere nella impunità asso-
luta, ma anche per programmare
urgenti riforme strutturali non più
rinviabili come l’espulsione dei
detenuti stranieri, la riapertura
degli Ospedali Psichiatrici
Giudiziari, la previsione che i tos-
sicodipendenti scontino la pena in
comunità e, soprattutto, il poten-
ziamento dell’organico del Corpo
di Polizia Penitenziaria alla luce
dei prossimi annunciati pensiona-
menti”. 

Nei giorni scorsi, gli agenti del
commissariato Romanina
hanno sottoposto a fermo di
P.G. un 42enne romano, già
noto alle forze dell’ordine, poi-
ché gravemente indiziato del
reato di rapina. Nello specifico,
lo scorso 25 gennaio, un uomo,
in compagnia di una donna,
mentre era a bordo di un’auto,
aveva invitato un giovane ad
avvicinarsi all’auto esclamando:
“Vieni, vieni” e, una volta avvi-
cinatosi, l’ha dapprima intimo-
rito dicendogli di appartenere
ad una nota famiglia criminale e
poi l’ha costretto a consegnargli

tutto il denaro di cui era in pos-
sesso. Alla richiesta dell’uomo,
il giovane ha mostrato il porta-
foglio visibilmente vuoto e, a
quel punto, l’indagato, con fare
minaccioso, si è impossessato
dello smartphone della vittima;
successivamente, l’uomo ha
costretto il giovane a girarsi di
spalle così da non visualizzare
la targa del veicolo, su cui si
sono dati alla fuga lui insieme
alla donna, e gli ha detto che se
non avesse ottemperato a tale
richiesta lo avrebbe picchiato.
L’auto una volta ripartita, dopo
pochi metri si è fermata, e l’uo-
mo che era alla guida si è fatto
dare il codice di sblocco del cel-
lulare dal giovane e gli ha ripe-
tuto di voltarsi nuovamente
minacciandolo di sparargli. La
vittima ha immediatamente
contattato l’1 1 2 N.U.E descri-
vendo il soggetto e l’accaduto.
Gli investigatori, grazie alle
descrizioni fornite dalla vittima,
poche ore dopo hanno rintrac-
ciato l’indagato insieme alla
donna in via Bernardino
Alimena. I poliziotti, dopo aver-
li identificati, hanno accertato
che l’uomo corrispondeva alla
descrizione ed hanno altresì rin-
venuto lo smartphone che lo
stesso aveva rapinato al giova-
ne. In sede di denuncia è
sopraggiunta un’altra persona,
che ha riferito di essere stata vit-
tima di un tentativo di rapina da
parte della coppia lo scorso 22
gennaio, ma che era riuscita a
sfuggire al tentativo dell’uomo.
Al termine degli accertamenti il
ragazzo è stato sottoposto a
fermo di indiziato di delitto per
il reato di rapina ed è stato asso-
ciato presso la casa circondaria-
le “Regina Coeli”. La Procura di
Roma ha chiesto ed ottenuto dal
Giudice per le Indagini
Preliminari la convalida dell’ar-
resto e l’adozione della custodia
cautelare in carcere. 
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Ci sono due indagati per le pro-
teste in aula, con cori e saluti
romani, dopo la sentenza dello
scorso 20 dicembre nel proces-
so per l’assalto alla sede della
Cgil. Subito dopo la lettura del
dispositivo da parte dei giudici
della prima sezione penale, con
sette condannati tra i quali
Giuliano Castellino, Roberto
Fiore e Luigi Aronica a pene
superiori agli otto anni, erano
esplose nell’aula del tribunale
le proteste di alcuni dei presen-
ti tra il pubblico con grida come
‘vergogna’ e ‘mo famo la guer-
ra’, applausi di scherno e brac-
cia alzate con il saluto romano

verso la Corte. Nel fascicolo
aperto a piazzale Clodio si con-
testano i reati di resistenza a
pubblico ufficiale, violazione
della legge Scelba e l’oltraggio a
un magistrato in udienza. Per
quest’ultima ipotesi si procede-
rà a un stralcio che arriverà
all’attenzione dei magistrati di
Perugia per competenza.

Assalto Cgil: saluti romani in aula
dopo la sentenza, due gli indagati

Nell’edizione di ieri a
pagina 18 abbiamo
pubblicato un servizio
in merito alle attività
del prestigioso Olgiata
Golf Club. Per un erro-
re grafico è stato sba-
gliato il catenaccio
sotto il titolo, che era,
ovviamente, non ine-
rente al tema trattato.
Ci scusiamo innanzi-
tutto con i nostri attenti
lettori che ci hanno
fatto subito notare l’er-
rore. E ci scusiamo
anche con i vertici
dell’Olgiata Golf Club
per quanto accaduto.
Siamo convinti che
errori come questo non
debbano capitare, e ci
dispiace sia successo
proprio con una realtà
storica come questa.

Errata corrige



Spaccio di droga, 7 arresti della Polizia
Le accuse: detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio. Gli agenti hanno
sequestrato 600 grammi tra cocaina, hashish, shaboo, crack e 2415 euro in contanti
Continuano i controlli della
Polizia di Stato volti al con-
trasto del fenomeno dello
spaccio di sostanze stupefa-
centi: 7 le persone arrestate in
quanto gravemente indiziate
del reato di detenzione ai fini
di spaccio. Gli agenti del IX
Distretto Esposizione, duran-
te il servizio in borghese,
hanno notato in Piazzale
Pakistan un 46enne che, con
fare sospetto, si è allontanato
da un gruppetto di ragazzi
per salire su una macchina e
dirigersi sulla Cristoforo
Colombo. I poliziotti hanno
pedinato la vettura ferman-
dola poi per un controllo:
l’uomo, agitato ed insofferen-
te, è stato perquisito dagli
investigatori che hanno tro-
vato 595 euro in contanti,
diverse bustine di cellophane
contenenti polvere bianca e
involucri con materiale mar-
rone, per un totale di circa
32g di droga fra cocaina e
hashish, diversi smartphone,
nonché materiale utile al con-
fezionamento e alla pesatura
di sostanze stupefacenti. Il
46enne è stato arrestato sulla

base degli elementi raccolti. I
poliziotti del Commissariato
Viminale, durante una meti-
colosa indagine durata diver-
si giorni, hanno notato che
alcune persone, presumibil-
mente tossicodipendenti, si
recavano in una via in zona
Borghesiana per acquistare
sostanze stupefacenti; gli
agenti hanno così scoperto
che, a quell’indirizzo, una
42enne cinese aveva creato
una base di spaccio di sha-
boo: nella sua abitazione

hanno trovato vari involucri
contenenti cristalli di diverse
forme per un totale di 58g di
shaboo, oltre a materiale per
la pesatura ed il confeziona-
mento della sostanza. Gli
investigatori hanno quindi
arrestato la donna. Durante
un appostamento, in via
Obizzo Guidotti, sono stati i
poliziotti del Commissariato
Colombo a notare un ragazzo
che si è avvicinato ad una
macchina, con atteggiamento
sospetto, per effettuare uno

scambio di oggetti dal fine-
strino; gli agenti hanno poi
bloccato la corsa dell’autovet-
tura fermando il conducente,
un 29enne, per un controllo
ed hanno trovato 160 euro in
contanti, diverse bustine di
plastica contenenti vari
panetti di hashish per un
totale di 280g circa e lo hanno
quindi arrestato. Sono stati i
poliziotti della sezione
Volanti, in via Prenestina, a
fermare un’autovettura con
due persone a bordo per un
controllo; i due hanno
mostrato, sin da subito, un
forte stato di agitazione che
ha portato quindi ad un’at-
tenta perquisizione da parte
degli agenti. Indosso ad uno
dei ragazzi sono stati trovati
diversi involucri contenenti
sostanza stupefacente, tra
crack e cocaina, e 3 telefoni
cellulari. Hanno poi control-
lato l’abitazione dove hanno
scovato, in camera da letto
del 21enne, alcuni recipienti
contenenti cocaina, hashish e
materiale per il confeziona-
mento delle varie sostanze. Il
ragazzo è stato arrestato e

sono stati altresì sequestrati
circa 76g di droga. Gli agenti
dell’VIII Distretto Tor
Carbone, durante un’accura-
ta indagine mirata a contra-
stare il fenomeno dello spac-
cio di sostanze stupefacenti,
in piazza della Consolazione,
hanno seguito una macchina
sospetta ed hanno notato che
il passeggero, un 24enne, è
sceso per salire su un’altra
auto, per poi risalire sulla
prima e fermarsi in piazza. A
quel punto, un terzo uomo,
un 38enne, si è avvicinato
all’auto per uno scambio di
oggetti ed i poliziotti hanno
deciso di intervenire: l’ogget-
to dello scambio era un calzi-
no contenente cocaina; in
entrambe le macchine e nelle
abitazioni dei tre uomini,
hanno trovato 1660 euro in
contanti e 131 involucri di
cocaina per un totale di 162g
circa. Sulla base di questi ele-
menti i 3 uomini sono stati
arrestati. Tutti gli arresti sono
stati convalidati dall’Autorità
Giudiziaria su richiesta della
locale Procura della
Repubblica.
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Rifiuti: il Noe
dei Carabinieri
acquisisce atti
a Rocca Cencia
Perquisizioni e acquisizioni
documentali da parte dei
carabinieri del Noe, su delega
della procura di Roma, all’im-
pianto di smaltimento rifiuti
di Rocca Cencia. Sul posto
anche i vigili del fuoco.
L’accertamento, secondo
quanto apprende l’AGI,
sarebbe nato all’interno del-
l’inchiesta sull’incendio
divampato nel pomeriggio
del 24 dicembre a Malagrotta
dove un incendio aveva dan-
neggiato il Tmb 1 di
Malagrotta. 

Agricoltori in protesta:
trattori presenti
a Tarquinia
Gli agricoltori della Tuscia, a
bordo dei loro trattori,
hanno inscenato una protesta
sul litorale viterbese nella
zona di Tarquinia con decine
di trattori. Sul posto ci sono
le forze dell’ordine. Al
momento la situazione appa-
re tranquilla. “Il cibo nasce
dalla mani di un agricoltore,
non in laboratorio”, si legge
su un cartello. E ancora:
“Incolti sarete voi, non la mia
terra”. “L’artista rappresenta
spesso la vita nei campi, pur
essendo un lavoro umile ma
vitale” si legge su un cartello.
Le parole sono accompagnate
dalle immagini a colori di cele-
bri dipinti come la ‘Canestra
di frutta’ di Caravaggio, il
‘Campo di grano con volo di
corvi’ di Van Gogh e ‘Le spi-
golatrici’ di Jean-Francois
Millet. 

Gaeta, incendiati
i cassonetti
della raccolta della carta
A Gaeta, nel corso delle
prime ore della mattinata
odierna, i Carabinieri della
locale Tenenza sono interve-
nuti in Via Indipendenza, dove
era stato segnalato un incen-
dio che aveva interessato
alcuni cassonetti della raccolta
della carta posizionati nelle
immediate adiacenze di un

supermercato della zona.
Intervenuti sul posto, oltre ai
militari dell’Arma, anche alcu-
ne unità dei Vigili del Fuoco,
che sono riusciti in brevissimo
tempo a domare le fiamme e
scongiurare che l’incendio
potesse raggiungere dimen-
sioni tali da mettere in perico-
lo i residenti che abitavano
negli appartamenti limitrofi.
Sono in corso le indagini dei
Carabinieri volte a compren-
dere le cause dell’incendio.

In manette un giovane
pusher di Cesano.
In casa trovato mezzo
chilo di hashish
I Carabinieri della Stazione di
Cesano di Roma hanno arre-
stato un 21enne di origini
russe gravemente indiziato del

reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefa-
centi. A seguito di mirati servi-
zi di osservazione, i
Carabinieri hanno notato i
movimenti sospetti del giova-
ne, già noto per precedenti
reati, e localizzato la sua abita-
zione in via Federico
Bocchetti dove hanno deciso
di eseguire una perquisizione.
Il blitz è scattato la scorsa
mattina e i Carabinieri della
Stazione di Cesano di Roma,
con il supporto dei colleghi
del Nucleo Cinofili di Santa
Maria di Galeria, hanno rinve-
nuto mezzo chilo di hashish
suddivisi in cinque panetti.
L’indagato è stato condotto
presso le aule del Tribunale di
Roma dove il suo arresto è
stato convalidato.

in Breve

Un 17enne è stato denunciato per l’aggressione
a un 15enne avvenuta nel corso di una lite vici-
no alla fermata della metro al Pigneto a Roma.
Da una prima ricostruzione della polizia non si
tratterebbe di una rissa ma di un’aggressione
avvenuta al culmine di una lite i cui motivi non
sono ancora stati chiariti. Il ferito è un ragazzi-
no di 15 anni, che anche se grave non rischia la
vita, ricoverato al Bambino gesu. L’altro ragaz-
zo, 17 anni, italiano di origine sudamericana,
ferito lievemente a una mano è invece stato
denunciato. Nell’ambito delle stesse indagini
ieri i poliziotti hanno denunciato anche un
altro minore perché trovato in possesso di un
coltello che non ha a che fare con l’aggressione.

Pigneto, maxirissa finisce a coltellate
Grave un 15enne di origini tunisine accoltellato
Denunciato un ragazzo 17enne sudamericano
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Scoperto uno smercio illegale di milioni di sms non consumati dagli utenti. Bloccate le app illecite
Applicazioni cash for sms: sanzioni a due
società di messaggistica per 280mila euro

Continuano gli incontri dei
Carabinieri della Compagnia di
Anagni (FR) con gli studenti, nell’am-
bito della campagna di diffusione
della “cultura della legalità.
Nell’ultimo evento, in ordine di
tempo, hanno incontrato i giovanissi-
mi alunni del Liceo “Dante Alighieri”
località San Giorgetto. All’incontro
hanno preso parte complessivamente

circa 80 studenti, tutti alunni frequen-
tanti l’ultimo anno. Nell’occasione,
gli studenti hanno potuto conoscere
le varie articolazioni dell’Arma dei
Carabinieri, scoprendo che i
Carabinieri hanno vari comparti di
specialità quali: Carabinieri Forestali,
NAS, RIS, GIS, Subacquei, Sciatori,
ecc.. Soprattutto quella che rappre-
senta la spina dorsale, ovvero l’Arma

Territoriale, quella cioè, più vicina
alla cittadinanza con le sue oltre cin-
quemilacinquecento stazioni. Molti i
temi toccati durante l’incontro quali il
bullismo e cyberbullismo, l’uso con-
sapevole dei social network, violazio-
ni delle norme relative al “codice
rosso”, come la violenza di genere e
lo stalking. In particolare poi si è par-
lato della guida sotto l’effetto delle

sostanze stupefacenti o alcooliche,
quest’ultimo fenomeno, che riguarda
da vicino i giovani alla guida, è stato
molto sentito ed ha attirato la loro
attenzione, anche in considerazione
delle conseguenze penali e non che
ne derivano, con domande sempre
più pressanti e dirette. L’incontro
finalizzato ad instaurare un legame
diretto con i giovani, orientandoli
verso un futuro incentrato sui valori
della legalità, ha posto l’accento sulla
necessità del dialogo tra i ragazzi,
insegnanti, famiglie ed anche con
l’Arma dei Carabinieri. I Militari
hanno evidenziato anche che il
numero unico di emergenza 112, rap-
presenta il primo passo verso la
necessaria collaborazione tra la popo-
lazione e gli operatori di polizia per
una vera cultura della formazione
della legalità.

Cultura della legalità,
Carabinieri con gli studenti
delle scuole di Anagni

L’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni
(AGCOM), con il supporto del
Nucleo Speciale Beni e Servizi
della Guardia di finanza -
Gruppo Radiodiffusione ed
Editoria, ha eseguito accerta-
menti su due società nel setto-
re dei servizi di comunicazio-
ne elettronica. In particolare,
l’Autorità, a seguito di nume-
rose segnalazioni da parte di
diversi operatori telefonici, ha
richiesto la collaborazione
delle Fiamme Gialle in merito
alla presenza on-line di una
serie di applicazioni mobili
illecite (app scaricabili su
smartphone da siti o market
non ufficiali), il cui funziona-
mento non era in linea con la
normativa del Codice delle
Comunicazioni Elettroniche.
Gli utenti che aderivano alla
promozione, tramite le funzio-
nalità delle app, cedevano,
dietro piccoli compensi, i mes-
saggi SMS inutilizzati rispetto
al quantitativo complessiva-
mente contenuto nei pacchetti
di offerte sottoscritte con i
rispettivi operatori di telefonia
mobile. Gli stessi SMS, succes-
sivamente reimmessi sul mer-
cato mondiale, venivano ven-
duti a società operanti nel set-
tore delle comunicazioni elet-
troniche (quali
aggregatori/reseller e/o forni-
tori di messaggistica azienda-
le), per essere riutilizzati nei
servizi di messaggistica pub-
blicitaria o di marketing di
tipo OTP (password usa e
getta), A2P (da applicazione a
persona) o similari. Un sistema
fraudolento attraverso il quale
le società di messaggistica,
dopo aver indotto gli utenti
dei servizi mobili a contravve-
nire agli accordi contrattuali
sottoscritti con i rispettivi
gestori e in base ai quali è vie-
tata la rivendita di qualsiasi
servizio fornito, ottenevano
cospicui guadagni dalla suc-

cessiva commercializzazione
degli SMS illecitamente acqui-
siti, cedendoli a un prezzo
superiore (€ 0,01) a quello
sostenuto (€ 0,005), seppure
concorrenziale rispetto all’of-
ferta di mercato. Nel corso dei
controlli, i finanzieri del
Nucleo Speciale Beni e Servizi,
coordinati dal Comando Unità
Speciali e dal Comando dei
Reparti Speciali della Guardia
di finanza, hanno acquisito la
documentazione contabile e le
informazioni utili a qualificare
la tipologia del servizio offerto
e ricostruire la filiera illegale di
commercializzazione dei mes-
saggi SMS. È così emerso che
una prima società di capitali
brianzola, operante nel settore
della consulenza tecnologica
ed informatica, agisse come
“operatore di comunicazione”
senza averne titolo, mentre
una seconda società di capitali,
con sede nel modenese, ope-
rante nella fornitura di servizi
di comunicazione elettronica,
gestiva le applicazioni illecite.
Dalla lettura della documenta-
zione contabile delle due socie-

tà, è stato possibile determina-
re che, con tali modalità illeci-
te, nel triennio 2020-2022, sono
stati gestiti 768 milioni di SMS
(sia in ambito UE che extra
UE), 203 milioni dei quali inte-
ressanti il territorio nazionale.
In esito agli accertamenti svol-
ti dalla Gdf, l’Autorità ha
avviato un procedimento san-
zionatorio che si è concluso
con l’irrogazione nei confronti
delle società coinvolte di una
sanzione amministrativa pecu-
niaria pari a 280.000 €, per la
mancata corretta identificazio-
ne della linea chiamante.
Infatti, queste app inviavano i
messaggi dal terminale del
cliente che aveva ceduto i pro-

pri SMS non utilizzati; pertan-
to, il numero del cliente appa-
riva come il mittente, con il
rischio che questi potesse esse-
re chiamato o, peggio, sfrutta-
to per attività fraudolente o
comunque contrarie alla legge
(a seguito di furto dell’account
on line). I soggetti sanzionati,
tramite le piattaforme da loro
gestite, “ordinavano” al dispo-
sitivo mobile privato di inol-
trare SMS a contenuto com-
merciale con l’utilizzo delle
numerazioni degli utenti. Tali
messaggi, privi dei riferimenti
aziendali dei soggetti giuridici
che ne originavano il contenu-
to, di fatto spostavano la
responsabilità dei contenuti

sul titolare della numerazione,
il tutto in violazione del dispo-
sto normativo in materia. Per
contrastare tale fenomeno,
l’Autorità, nell’ambito delle
attività del Comitato Tecnico
sulla Sicurezza delle
Comunicazioni Elettroniche,
cui partecipa anche la Guardia
di finanza, ha adottato un
piano di interventi, che preve-
de l’esecuzione di controlli
mirati ed il blocco delle appli-
cazioni individuate in base alle
attività di vigilanza svolte.
Inoltre, tale piano impegna gli
operatori a monitorare gli
effetti delle misure adottate e
ad informare tutti gli utenti
sulla natura illecita di tali pra-
tiche nonché sui rischi connes-
si all’adesione a tali iniziative
(es. blocco della SIM da parte
del gestore per utilizzo anoma-
lo). L’attività risulta frutto
delle sinergie tra AGCOM e la
Componente speciale della
Guardia di finanza, costante-
mente protese alla tutela degli
utenti del mercato e del siste-
ma di comunicazione elettro-
nica. 
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Abitazione abusiva
a Maenza, denunciato
un anziano di 70 anni

In data 31 gennaio c.a. a
Maenza (LT), i Carabinieri
della locale Stazione, a conclu-
sione di accertamenti, hanno
deferito in stato di libertà un
cittadino classe 54 residente a
latina. I militari, da accerta-
menti eseguiti presso l’Ufficio
Tecnico del Comune di
Maenza, avevano appurato
che il 70enne aveva realizzato
sul suo terreno (un uliveto),
un manufatto di civile abitazio-
ne per mq 153 circa circonda-
to da ampio giardino in assen-
za del previsto titolo conces-
sorio. L’opera in questione,
che non è stata sottoposta a
sequestro poiché già termina-
ta ed abitata, ha un valore
complessivo di euro
200.000,00.

in Breve

I finanzieri del Comando Provinciale
Reggio Calabria, nei giorni scorsi, hanno
arrestato in flagranza di reato, per traffi-
co di sostanze stupefacenti, un quaranta-
seienne della provincia di Roma.
L’uomo, che era diretto in Sicilia a bordo
di un’autovettura utilitaria, è stato sotto-
posto, nell’area degli imbarcaderi, ad un
controllo dai finanzieri della Compagnia
di Villa San Giovanni, nel corso del quale
ha dimostrato segni di nervosismo.
Pertanto, con l’ausilio di un’unità cinofi-
la della Compagnia Pronto Impiego di
Reggio Calabria, l’autovettura è stata
perquisita. Grazie al fiuto dei cani anti-

droga Syria ed Edin, altamente specializ-
zati in operazioni della specie, i militari
hanno scoperto 6 borsoni di colore nero,

contenenti panetti di hashish, dal peso
complessivo di oltre 125 chilogrammi.
All’esito delle operazioni, sono stati
sequestrati la droga e due telefoni cellu-
lari. L’uomo, indagato allo stato per la
violazione della normativa in materia di
sostanze stupefacenti , è stato arrestato e
condotto nella Casa Circondariale
“Arghillà” di Reggio Calabria, a disposi-
zione della locale Procura della
Repubblica, diretta dal Dott. Giovanni
Bombardieri. Lo stupefacente, qualora
venduto al dettaglio, avrebbe potuto
fruttare alla criminalità organizzata circa
1.000.000,00 euro.

GdF, era diretto in Sicilia con 125 kg di hashish
Arrestato a Villa San Giovanni un 46enne romano



È stato presentato a
Palazzo Valentini, sede
della Città
Metropolitana di Roma,
il Protocollo d’intesa per
la promozione di per-
corsi di inserimento
sociale e lavorativo in
realtà accoglienti del
territorio di Roma e pro-
vinciale, per ragazze e
ragazzi con disabilità
sulla soglia della mag-
giore età. Ad illustrare il
progetto Ovis -
Operatori Volontari in
Inclusione Sociale, l’as-
sessora alle Politiche Sociali e alla Salute di Roma Capitale
Barbara Funari, la consigliera Delegata alle Pari opportu-
nità di Città metropolitana di Roma Capitale, Tiziana
Biolghini, e l’assessora alle Politiche Sociali del Municipio
III Maria Concetta Romano. Con loro anche Annamaria
Canonico, presidente dell’associazione Guscio di Noce.
“Questa esperienza è una conferma - spiega l’assessora
Funari - di come una reale inclusione sociale sia possibile,
dimostrando che il vantaggio non è solo delle persone con
disabilità ma anche delle realtà che accolgono. Per fare
veramente inclusione dobbiamo parlare a tutta la città,
anche a chi deve includere e crea occasioni di accoglienza.
Come Roma Capitale ci occuperemo anche di valorizzare
e supportare questi contesti disponibili all’inserimento di
persone con disabilità, a dimostrazione che l’inclusione è
un valore che rappresenta una risorsa per tutti. Ringrazio
Chiara Barale per averci arricchito raccontandoci la sua
storia di lavoro che svolge con passione nella cucina del
Merè Bistrot. E diamo oggi il benvenuto ai nuovi Ovis,
Operatori Volontari di Inclusione Sociale che avranno un
ruolo fondamentale per fare da ponte tra ambienti acco-
glienti e ragazzi”.
“Diventa sempre più importante e prioritario offrire
opportunità ed occasioni individuali alle persone con
disabilità, che vogliono inserirsi nel mondo del lavoro.
Per questo, con azioni congiunte tra Roma Capitale e Città
metropolitana e l’Associazione “Guscio di noce” è nato
questo importante progetto che garantirà un ruolo ricono-
sciuto a ragazze e ragazzi che si vogliono misurare in
ambienti lavorativi più consoni alle loro attitudini.
Questo lavoro interistituzionale con l’Assessora Barbara
Funari - ha sostenuto Tiziana Biolghini - è uno dei tanti
progetti che alimenta una rete educativa che, con il sup-
porto della rete associative del terzo settore, costruisce un
percorso di riferimento per la promozione umana e cultu-
rale che nasce da contesti marginali o svantaggiati. Le
Istituzioni di prossimità diventano un propagatore di un
virus sano, che vuole contagiare con l’azione positiva
delle buone pratiche, i metodi dell’offerta per le persone
in difficoltà, adeguandoli alle loro esigenze e non sempli-
cemente al contesto”.

Sociale, presentato
il progetto Ovis
Obiettivo, offrire nuove occasioni
di lavoro alle persone con disabilità

Questo pomeriggio il Sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, insieme all’Assessore alla
Mobilità, Eugenio Patanè e al Presidente del
IV Municipio, Massimiliano Umberto,
hanno inaugurato la nuova zona 30 e isola
ambientale di Viale Ratto delle Sabine, a
Casal Monastero. L’intervento di riqualifica-
zione, realizzato da Roma Servizi per la
Mobilità, ha creato una “Zona 30” che indu-
ce i veicoli a ridurre drasticamente la veloci-
tà a garanzia della sicurezza pedonale,
soprattutto a protezione di chi entra o esce
dalla scuola presente sul viale. È stato poi
realizzato un ampio spazio pedonale assie-
me a una nuova grande piazza nello spazio
centrale, fruibile in sicurezza anche e soprat-
tutto da parte delle cosiddette utenze debo-
li, anziani e bambini. Per quanto riguarda la
riqualificazione dello spazio urbano è nata
un’ampia area verde al posto di quello che,
prima dei lavori, era un parcheggio al centro
della strada. Contestualmente sono anche
state abbattute le barriere architettoniche,
mentre i marciapiedi sono stati ampliati per
ottenere un restringimento delle due carreg-
giate. I percorsi e gli spazi pedonali sono
stati protetti da elementi parapedonali in
tutta la loro lunghezza, fungendo anche da
dissuasori di sosta a protezione della nuova
area. “Oggi abbiamo presentato la prima
“zona 30”, una iniziativa che vogliamo
estendere e diffondere in tutta la città.
L’intervento mostra come anche piccole
opere come questa possano migliorare non
solo la sicurezza stradale ma anche il rap-
porto di tutti noi con lo spazio dove abitia-
mo. La “zona 30” non è solo un punto in cui
si riduce la velocità ma un modo per recupe-
rare spazi di cui riappropriarsi. E lo faccia-
mo in un quartiere troppo a lungo trascura-
to per cui stiamo lavorando molto, perché
non ci rassegniamo e vogliamo che la metro-

politana arrivi a Casal Monastero. Ringrazio
i piccoli studenti oggi qui con noi, Roma
Mobilità e tutti coloro che hanno collaborato
alla realizzazione dell’intervento” ha spie-
gato il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri.
“L’intervento di riqualificazione di Casal
Monastero - ha commentato l’Assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè - così come le oltre
70 isole ambientali e zone 30 che andremo a
realizzare nei prossimi anni, fanno parte di
una strategia complessiva che mira a ridi-
stribuire lo spazio fisico esistente a vantag-
gio dei pedoni e della mobilità dolce, ridu-
cendo quello riservato al trasporto privato
con l’altro obiettivo prioritario di migliorare

la sicurezza stradale sulle nostre strade”.
“Ringrazio il Sindaco, l’Assessore alla
Mobilità Patanè, ringrazio tutti coloro che
hanno lavorato e partecipato alla realizza-
zione di questo progetto partito 7 mesi fa. Il
progetto della Zona 30 a Casal Monastero è
importante per la viabilità, per ridurre la
velocità delle auto in un tratto di strada in
cui sono presenti due scuole e una parroc-
chia, ma anche perché è stata realizzata una
piazza che è un luogo di incontro e socializ-
zazione per i cittadini.
A Casal Monastero stiamo realizzando un
progetto più ampio di ristrutturazione e
ammodernamento del territorio, con l’aper-
tura di un nido, l’installazione della Casa
dell’Acqua Acea, il rifacimento di alcune
strade, un lavoro straordinario sulle cadito-
ie. Il lavoro è quotidiano e costante e stiamo
recuperando un territorio che era stato
abbandonato per troppo tempo e continue-
remo, non finisce qui” ha dichiarato
Massimiliano Umberti, Presidente
Municipio IV.

Casal Monastero: inaugurata la nuova Zona 30
Taglio del nastro alla presenza del Sindaco Gualtieri e dell’Assessore Patanè
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È stato firmato il protocollo di intesa
tra Assessorato alle Politiche Sociali e
alla Salute di Roma Capitale, ATS -
Associazione temporanea di Scopo
costituita da Agenzia per la Vita
Indipendente Aps e il Centro per
l’Autonomia di Roma - Michele
Iacontino. L’accordo di collaborazione
intende facilitare le persone con disabi-
lità e le loro famiglie per realizzare
progetti individuali di vita indipen-

dente, attraverso empo-
werment su diritti e
responsabilità, co-pro-
gettazione e supporto
nel sistema delle
scelte possibili con
valutazione dei biso-
gni. Verrà anche dato
un sostegno per la
ricerca di assistenti fami-
liari, nei casi di autogestione

dell'assistenza; consulenze per
l’abitare sociale e per la
domiciliarità delle perso-
ne con disabilità. Un
primo passo nella dire-
zione di nuovi modelli
di intervento multidi-
mensionale, anche per

favorire la collaborazione
con le Asl nella condivisione

di progetti personalizzati.

Sociale, Roma Capitale nella rete
delle agenzie per la vita indipendente



Eccezionale intervento
all’ospedale Sant’Andrea-
Sapienza di Roma su un
uomo di 68 anni che presenta-
va un tumore localizzato
nella parte inferiore del pol-
mone di destra che invadeva
l’atrio cardiaco sinistro. Per la
prima volta, grazie a una pro-
cedura innovativa, è stato era-
dicato il tumore e ricostruita
la camera cardiaca interessa-
ta, evitando l’asportazione
integrale del polmone e pre-
servando la funzionalità
respiratoria e cardiaca del
paziente.
L’intervento è stato eseguito
con successo lo scorso dicem-
bre - rende noto oggi l’ospe-
dale capitolino - dall’Unità di
Chirurgia toracica diretta da
Erino Angelo Rendina. Dopo
accurato studio pre-operato-
rio multidisciplinare - detta-
glia una nota - il paziente è
stato sottoposto ad un com-
plesso trattamento chirurgico
che ha consentito l’asporta-
zione del tumore e una suc-
cessiva sostituzione parziale
della camera cardiaca con una
protesi biologica in grado di
integrarsi perfettamente nel
tessuto muscolare. Interventi
analoghi in precedenza erano
stati sempre eseguiti con la

contestuale asportazione del-
l’intero polmone. Per la prima
volta - sottolinea l’ospedale -
la ricostruzione del cuore ha
consentito di salvare l’integri-
tà anatomica e funzionale
della vena polmonare supe-
riore e, conseguentemente, di
preservare i due terzi sani del
polmone di destra.
L’intervento, durato circa 5
ore, è stato eseguito da una
équipe multidisciplinare gui-
data dai chirurghi toracici e
composta da cardiochirurghi
e anestesisti, coadiuvati da
perfusionisti e infermieri, in

circolazione extra-corporea. Il
cuore è stato temporanea-
mente fermato e fatto riparti-
re non appena terminata la
completa ricostruzione con
protesi. Il paziente è stato
dimesso dopo due settimane,
in ottime condizioni, pronto
per il prosieguo delle cure
oncologiche.
“Ogni successo in sala opera-
toria aggiunge un tassello alla
costruzione della conoscenza
scientifica e alla cura delle
malattie - commenta Erino
Angelo Rendina -. Non c’è
soddisfazione più grande del

far parte e guidare la squadra
della Chirurgia toracica del-
l’ospedale Sant’Andrea-
Sapienza che, giorno dopo
giorno, produce e trasmette
innovazione”. “La Chirurgia
toracica si conferma un’eccel-
lenza del Sant’Andrea e
dell’Università La Sapienza.
Siamo orgogliosi del lavoro
che l’equipe guidata dal pro-
fessor Erino Angelo Rendina
svolge quotidianamente non
soltanto per i pazienti della
nostra Regione - dichiara il
presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca -. Le

nuove tecnologie, i progressi
della ricerca e della scienza
oggi più di ieri ci consentono
di curare neoplasie anche
molto complesse con ottimi
risultati, chirurgici e terapeu-
tici. Faremo tutto ciò che è
necessario per accompagnare
e sostenere le grandi eccellen-
ze del nostro Servizio sanita-
rio regionale”.
“La Chirurgia toracica della
Sapienza esprime un livello
di eccellenza altissimo che
trova un’ulteriore e felice con-
ferma nell’intervento innova-
tivo portato a compimento
con successo nel nostro
Policlinico Universitario
Sant’Andrea - commenta la
Rettrice di Sapienza
Università di Roma Antonella
Polimeni - Voglio ringraziare
la squadra, i professionisti, le
persone che, con passione,
dedizione e capacità di dialo-
go, hanno reso possibile que-
sto traguardo”. “L’ospedale
Sant’Andrea - conclude il
Direttore generale dell’azien-
da sanitaria, Daniela Donetti -
ancora una volta contribuisce
a realizzare una sanità d’ec-
cellenza che resta un faro
nella ricerca e nell’innovazio-
ne e il migliore investimento
per i nostri pazienti”.

Grazie ad una procedura innovativa, preservata la funzionalità polmonare e cardiaca
Cancro al polmone invade il cuore,
eccezionale intervento al Sant’Andrea

Gli Open Day dedicati
alla carta d’identità elet-
tronica proseguono
anche nel mese di febbra-
io con le aperture straor-
dinarie degli uffici ana-
grafici dei Municipi II,
III, V, VII, XI, XIV e XV
nella giornata di sabato 3
febbraio e degli ex Punti
Informativi Turistici del
centro che, insieme al
nuovo punto di rilascio
di Via Petroselli 52,
saranno attivi anche
domenica 4. Per poter
richiedere la carta
d’identità in occasione
degli Open Day è sempre
obbligatorio l’appunta-
mento, prenotabile oggi,
venerdì 2 febbraio, dalle
ore 9 fino a esaurimento
disponibilità sul sito
Agenda CIE del
Ministero dell’Interno.
“Nel primo fine settima-
na di febbraio sono sette i
Municipi che aderiscono
all’Open Day garantendo
aperture straordinarie
degli sportelli anagrafici
per consentire alla citta-
dinanza di richiedere il
documento elettronico
con un solo giorno di
attesa, con prenotazione
dell’appuntamento il
venerdì su AgendaCIE.
Sia sabato che domenica
inoltre sono operativi,
come di consueto, anche i
quattro punti di rilascio
del centro: complessiva-
mente sarà possibile
accogliere oltre 800
richieste nel solo wee-
kend. Un ringraziamento
va agli uffici municipali e
ai Dipartimenti capitolini
che, parallelamente,
lavorano al potenziamen-
to del sistema ordinario
di rilasci” ha commenta-
to Andrea Catarci, asses-
sore alle Politiche del
Personale, al
D e c e n t r a m e n t o ,
Partecipazione e Servizi
al territorio per la città
dei 15 minuti. Per esple-
tare la richiesta bisognerà
presentarsi muniti di pre-
notazione, di fototessera,
di una carta di pagamen-
to elettronico e del vec-
chio documento.

Carta d’identità
elettronica:
3 e 4 febbraio
nuovo open day
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La giornata del 2 febbraio è
stata istituita nel 1996 quale
giornata mondiale per le zone
umide in quanto in questo
giorno, nel 1971, è stata adot-
tata la Convenzione
Internazionale per le Zone
Umide nella città iraniana di
Ramsar. La celebrazione inter-
nazionale nasce per sensibiliz-
zare e aumentare la consape-
volezza dell’importanza di
queste zone.
Se nel recente passato le zone
umide venivano associate a
luoghi malsani e inospitali, il
tema del 2024 individuato per
la Giornata Mondiale delle
Zone Umide (“Wetlands for
Disaster Risk Reduction”)
sgombra il campo a favore
della reale vocazione che que-
ste aree hanno, ancor più al
tempo della crisi climatica. Le
Zone Umide infatti riducono
il rischio idrogeologico, racco-
gliendo le acque durante le
piene, diluendo inquinanti e
rallentando il deflusso delle
acque, riducendo il rischio di
alluvioni; sono “depuratori
naturali”, in grado di creare
condizioni favorevoli per la

decomposizione microbica
delle sostanze organiche.
Sono inoltre serbatoi di biodi-
versità essendo, a livello mon-
diale, gli habitat più impor-
tanti per la conservazione di
piante e animali, tanto che
molte sono state riconosciute
meritevoli di tutela con l’isti-
tuzione di Aree Naturali
Protette. “La Giornata
Mondiale delle Zone Umide -

dichiara Raniero Maggini
Presidente del WWF Roma e
Area Metropolitana - celebra
queste aree esaltandone l’im-
portanza per il benessere
umano e le stesse sono spesso
riconosciute meritevoli di
tutela con Parchi e Riserve. È
anche di queste allora che
occorre monitorare e garantire
il buono stato di salute,
soprattutto oggi che sembra-

no essere divenute, per talu-
ni, nuove terre di conquista..”
Solo per citarne alcune attor-
no alla Capitale ricordiamo il
Parco Naturale Regionale
Bracciano-Martignano (il
Lago di Bracciano è riserva
idrica strategica del Comune
di Roma), il Parco Naturale
Regionale Castelli Romani, il
Parco Naturale Regionale
Monti Lucretili con i
Lagustelli di Percile (zona
umida di importanza interna-
zionale, iscritta nel registro
della Convenzione di
Ramsar) e non meno la
Riserva Naturale Statale
Litorale Romano. E proprio le
aree naturali protette dopo la

pandemia da Covid 19, sono
sempre più percepite come
particolare fonte di benesse-
re, ormai consapevoli degli
straordinari servizi ecosiste-
mici dei quali sono capaci.
Tuttavia, parchi, riserve e
monumenti naturali non
sembrano godere dell’atten-
zione e del rispetto che meri-
tano, in particolare dalla poli-
tica che sembra averne
dimenticato il valore, lascian-
dole in coda alle priorità. Il
WWF Roma e Area
Metropolitana intende avvia-
re un monitoraggio del siste-
ma delle aree naturali protet-
te, a partire da quelle che può
vantare la Capitale.

Zone umide e benessere umano
Oggi ricorre la Giornata Mondiale: sensibilizzare e aumentare
la consapevolezza dell’importanza ambientale di queste zone





Tema al centro del terzo Lab nato dalla sinergia del Club Roma Est
e del Rotary Club di Roma. L’evento inter-club a Palazzo Ripetta

L’indipendenza dell’informazione

“È davvero una ottima notizia la con-
clusione della gara per l’acquisto di
121 nuovi tram che entreranno in cir-
colazione nella Capitale, secondo le
tempistiche del bando di gara. La for-
nitura sarà garantita dall’azienda
aggiudicataria, la spagnola CAF, e
riguarda tram elettrici con alimenta-
zione a linea aerea e bimodali, quindi
con alimentazione sia a batteria sia con
la linea aerea. In questo modo Roma
darà una ulteriore accelerazione alla
‘cura del ferro’ che rappresenta uno
degli obiettivi principali di questa
Amministrazione e per il quale, come

Alleanza Verdi-Sinistra, abbiamo dato
il nostro contributo nella stesura del
programma di governo per la città.
Oltre al cronoprogramma e alle
notizie fornite questa mattina
in commissione Mobilità
dall’assessore Eugenio
Patanè riguardo la riqualifi-
cazione del deposito di
Porta Maggiore e il rinnovo
dell’armamento con tutte le
linee che saranno pronte per il
Giubileo, l’incremento del numero dei
tram va nella giusta direzione di ridi-
mensionare il traffico su gomma e

incentivare il trasporto pubblico green.
Il tram, infatti, è il mezzo di trasporto
sostenibile e inclusivo per eccellenza

perché prevede l’accesso facili-
tato anche per i passeggeri a
mobilità ridotta ed è in
grado di trasportare un
numero maggiore di per-
sone con costi minori, limi-
tando le emissioni nocive

inquinanti e contribuendo a
contrastare i cambiamenti cli-

matici”. Così in una nota il consigliere
dell’Alleanza capitolina Verdi-Sinistra,
Ferdinando Bonessio

Bonessio (Alleanza capitolina Verdi-Sinistra): “Bene l’aggiudicazione della gara per nuovi tram”

“La cura del ferro viaggia spedita”

Nelle intenzioni di Vittorio
Donato, presidente del Rotary
Club Roma Est, i laboratori di
condivisione e confronto saranno
cinque. Dopo quelli dedicati alla
Sicurezza e alla Sanità, ieri è stata
la volta dell’Informazione, cui
seguiranno Finanza e Intelligenza
Artificiale. Così come insito nello
spirito rotariano, infatti, infor-
marsi e confrontarsi è alla base
del comune agire, da ultimo
secondo la mission di “creare
speranza nel mondo”. Ha visto
quindi la sinergia con il Rotary
Club di Roma e la sua presidente
Maria Luisa Piras il dibattito che
si è svolto due sere fa, il 29 genna-
io, a Palazzo Ripetta dove, con la
regia di Andrea Dotti,
Amministratore Unico di
GO2MKT, ideatore del progetto
CompaniesTalks e Socio del RC
Club Roma Est, si sono confron-
tati su quello che è un tema di
estrema attualità - presente e
futuro dell’informazione e la sua
indipendenza e libertà -
Francesca CAFERRI, redattrice
sezione esteri e corrispondente
dall’estero de la Repubblica,
Pierluigi BATTISTA, scrittore e
giornalista di Huffington Post,
Luciano GHELFI, giornalista del
TG2 e socio del RC Club Roma
Est. Estremamente attuale l’og-
getto dell’incontro, aperto dai
due Presidente dei Club che al
termine hanno anche omaggiato
come da tradizione gli ospiti una
professione, quella del giornali-
smo, fondamentale e tuttavia in
crisi, così come è in crisi, ma que-
sto da anni, l’editoria giornalisti-
ca. Con l’accelerazione al fenome-
no impressa dall’impatto dei
social media e ora
dell’Intelligenza Artificiale gene-
rativa, tanto nella produzione
delle notizie quanto della loro
fruizione. Tutti sguardi “dal di
dentro” quelli dei relatori, a
cominciare da Francesca Caferri -
peraltro operativa oggi in Medio
Oriente - che ha sottolineato la
portata, ancora non perfettamen-

te intellegibile a tutti, del ciclone
“social media” e del suo impatto
su un mondo chiuso come quello
del giornalismo. Rispetto al quale
la rete e i social costituiscono un
mondo altro, che però ha un peso
enorme. Tutti sono giornalisti. Ma
è così? O non ha forse ancora un
peso il filo rosso di studio, appro-
fondimento, offerta di contesto e
verifica delle fonti che il giornali-
smo professionale può offrire?
Tuttavia, questo non è immedia-
tamente percepito dall’utente che
quindi andrebbe in questo senso
educato o dovrebbe autonoma-
mente educarsi. È anche vero, ha
detto la giornalista, che c’è un
pubblico nuovo che si informa
attraverso i social a cui il giornali-
smo tradizionale non arrivava e
non arriva, con rare eccezioni
come “Internazionale” i cui letto-
ri hanno un’età media di 25 anni.
E questo è positivo. Lo sguardo di
Pierluigi Battista si è invece
appuntato sulla parola “crisi”.
Una crisi dell’editoria giornalisti-
ca spaventosa, iniziata con la data
spartiacque rappresentata dal
2007, con l’avvento dello smar-
tphone, ma che risente dell’acce-
lerazione delle nuove tecnologie e
dei social media come mezzi di
produzione e fruizione di news,
che ha portato alla pressoché
scomparsa delle edicole, davvero
se ci pensiamo presidio di una
informazione pluralista con la

loro, un tempo capillarità, e acces-
sibilità da ogni genere di utente.
In questo segno meno che ogni
giornale registra nei suoi lettori
anno dopo anno Battista vede un
fattore generazionale, da una
parte, con la scomparsa di un
turn-over di lettori dovuta anche
al calo demografico, ma dall’altra
le gravi responsabilità dello stes-
so mondo della “carta stampata”
troppo a lungo e in qualche caso
anche oggi, arroccato su posizioni
di indifendibile monopolio e in
questo senso miope. E nel fatto
che la crisi del giornalismo è
anche figlia di un’altra crisi della
società contemporanea, la crisi
della mediazione. Ma è anche
vero, ha aggiunto, che la fiducia
del lettore si conquista sul campo
ed ora di fronte ad un giornali-

smo polarizzato e divisivo è
venuta meno. Con la postilla che
quel giornalismo che tanto si
invoca, professionale, certificato e
di qualità ha un costo, un costo
che ora gli editori non possono
permettersi. Proliferano quindi le
fake news (e il loro impatto anche
nella creazione di consenso) e c’è
anche una difficoltà delle stesse
testate, di molte in Italia e non
solo, nel difendersi da esse. Una
formula unica per uscire dalla
crisi ancora non è stata individua-
ta e forse non c’è, ma per Battista
“entrare” nel merito del dibattito
in rete, punto per punto, sporcar-
si le mani, non restare a guardar-
lo dall’altro, sarebbe già qualcosa.
Riprende alcune parole chiave
degli interventi precedenti,
Luciano Ghelfi, per il suo.

“Disintermediazione”: la crisi di
un certo modo di fare giornali-
smo è evidente. “È cambiato
tutto” e si è in debito di credibili-
tà. Un “problema economico”? Sì.
In 30 anni la vendita dei giornali
di carta si è dimezzata, da 6 a 3
milioni, e la vendita di copie digi-
tali copre appena un 10 per cento
del calo. “Tutti giornalisti?”
Questa è l’illusione che ha accom-
pagnato l’avvento dei social
media e anche se è vero che a
volte da un video di un passante
divenuto virale si sono addirittu-
ra sviluppati movimenti d’opi-
nione e che tecnologie poco costo-
se e accessibili a tutti, a tutti con-
sentono di rappresentare quello
che avviene e renderlo visibile al
mondo intero, è anche vero che il
giornalista non è solo un testimo-

ne, questo è il fraintendimento, è
anche colui che dovrebbe spiega-
re, in questo senso “mediare”. Ma
questo, all’epoca della Rete, ha
erroneamente perso valore. La
difesa dalle fake news e dalla
costrizione nelle bolle in cui ci
confina l’algoritmo, prima che
per via legislativa, per Ghelfi
dovrebbe essere individuale, del
singolo fruitore, che deve saper
scegliere dove andare ad infor-
marsi, verificare, confrontare. In
poche parole, tenere gli occhi
aperti. Gli strumenti per farlo,
peraltro, ci sono. Su questo con-
corda anche Francesca Caferri,
basterebbe comprare - e leggere -
un giornale alla volta per esercita-
re un primo “pluralismo indivi-
duale”. Come è evidente, è dav-
vero impossibile esaurire una
tematica così appassionante e che
tocca da vicino ognuno di noi e le
nostre scelte, anche politiche, nel-
l’ora concessa al dibattito. 
Ma il confronto e il dubbio, le
domande e la ricerca di risposta
sono già una prima risposta.
Quella di un impegno a capire, a
comprendere un mondo dalla
crescente complessità che tuttavia
è questo, è oggi, il nostro mondo.
E questo nel Rotary si fa, all’inter-
no dei singoli Club, nel lavoro
comune inter-club e con il Rotary
International, con la freschezza
dell’apporto dei più giovani nel
Rotaract.
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Una condanna così lieve per chi ha ucciso un bimbo di 5 anni
non solo è vergognosa, ma è altamente pericolosa e avrà un
impatto estremamente diseducativo sui più giovani. Lo affer-
ma il Codacons, commentando il patteggiamento a 4 anni per
omicidio stradale per Matteo Di Pietro. “Il messaggio che
passa con questa condanna è che chiunque può mettersi alla

guida e uccidere un bambino senza rischiare il carcere e cavan-
dosela con una pena irrisoria - afferma il presidente Carlo
Rienzi - Siamo estremamente preoccupati perché questa vicen-
da avrà un impatto altamente diseducativo sui più giovani e
istigherà a commettere reati alla guida e a mettere a rischio la
vita altrui”. 

“Istigherà altri giovani a commettere reati e mettere in pericolo la vita altrui”
Uccise un bimbo con il suv, Codacons:
“Condanna vergognosa e diseducativa”



L’incontro con una delegazione di primi cittadini. Elena Gubetti: “Ho dato la mia disponibilità a trovare delle soluzioni”

Dimensionamento scolastico, il Sindaco
ha incontrato l’assessore regionale Schiboni
Stamattina con una delegazione
ristretta di Sindaci fra i quali
Emanuela Colella, Sindaca di
Ciampino, Gabriele Caucci
Sindaco di Arsoli e quello di
Serrone, Giancarlo Proietto,
abbiamo incontrato nuovamente
l’Assessore all’Istruzione della
Regione Lazio, Giuseppe
Schiboni, che ringrazio per la
disponibilità mostrata. Ancora
una volta, oggetto del nostro
incontro, le criticità del dimensio-
namento scolastico approvato
dalla Giunta Regionale il 4 genna-
io, provvedimento calato dall’alto
sui territori senza un percorso di
partecipazione e condivisione
delle scelte. All’incontro era pre-
sente una delegazione di Anci
Lazio guidata dal Presidente,
Riccardo Varone, dai vice presi-
denti Gianpaolo Nardi e Gianluca
Quadrini e dai rappresentanti di
Upi Lazio. Abbiamo chiesto la
sospensione immediata di questa
deliberazione e la sua revisione:
ho dato la mia totale disponibilità
ad affiancare la Regione insieme
agli altri Sindaci per trovare insie-

me le soluzioni più idonee per i
territori mantenendo l’impegno
con quanto previsto dal Governo
sulla questione dimensionamen-
to. Chi amministra i territori sa
che le ricadute sul sistema scola-
stico, sulla continuità didattica,
sulla tanto voluta autonomia sco-
lastica saranno molto importanti e
temiamo che sia solo l’inizio di un
percorso che andrà a danneggiare
non solo il sistema scuola ma le
famiglie e i territori stessi.
L’Assessore ha preso un impegno
preciso con tutta la delegazione:

costruire un percorso per affron-
tare insieme le sfide che il dimen-
sionamento scolastico ci presente-
rà nei prossimi anni, non ci sono
state aperture rispetto a quanto
deliberato per l’anno scolastico
2024/2025 che al momento vede i
territori messi all’angolo senza
possibilità di dire la loro.
Valuteremo con tutti gli attori
coinvolti in questa vicenda se
intraprendere un’azione giurisdi-
zionale per l’impugnazione del-
l’atto. Così, in una nota, il primo
cittadino di Cerveteri.
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Dimensionamento scolastico,
l’affondo del cons. Vecchiotti (FI)
“L’amministrazione non è esente da colpe, continueremo a vigilare
sulle nuove iscrizioni perché non vi siano deroghe o favoritismi”
“Il dimensionamento scolastico è stato un duro
colpo per il nostro comune, tuttavia l’ammini-
strazione non è esente da colpe. Infatti, oltre al
calo demografico generalizzato, l’amministra-
zione ha favorito l’espansione di alcuni istituti
comprensivi a discapito di altri, tralascian-
do totalmente una programmazione
territoriale delle iscrizioni che, oltre
ad aver svuotato gli altri istituti
alcuni dei quali colpiti dal ridimen-
sionamento, ha inficiato anche sulle
casse comunali richiedendo un tra-
sporto pubblico e l’utilizzo di locali
ulteriori rispetto ai tanti disponibili. La
mia volontà è sempre stata quella di collabo-
rare per migliorare sia l’offerta formativa, sia le
strutture scolastiche, tuttavia l’amministrazio-
ne continua ad escludere noi consiglieri di
opposizione della commissione Istruzione (tra

cui anche il Presidente Paolacci) come successo
nell’ultimo incontro tra Sindaco, Giunta, Scuole
e consiglieri di maggioranza e addossando
tutte le colpe sulla Regione. In commissione
Istruzione nei mesi precedenti, era stato fatto

notare che un dialogo poteva e doveva
essere instaurato quanto prima con
gli Organi Regionali per trovare
soluzioni alternative e condivise,
tuttavia il monito è rimasto ina-
scoltato. Ora, rimane nostro dove-
re vigilare scrupolosamente che le

iscrizioni seguano un andamento
normale in tutti gli istituti del territorio

senza favoritismi e che le quote previste
siano rispettate senza deroghe, onde evitare
ulteriori svuotamenti e accorpamenti”. Così in
una nota a firma del consigliere comunale di
Fratelli d’Italia, Emanuele Vecchiotti.

Si unisce in seduta straordinaria e
aperta al pubblico il Consiglio
comunale di Cerveteri. Martedì 6
febbraio alle ore 18:00 l’Assise cit-
tadina si riunirà per discutere
infatti del delicatissimo e attuale
tema del Dimensionamento sco-
lastico, che ha interessato gli isti-
tuti comprensivi della Don
Milani e Marina di Cerveteri.
Eventuale seconda convocazione,
è fissata per il giorno giovedì 8
febbraio alle ore 16:00. Come di
consueto il consiglio comunale
sarà trasmesso in diretta video-
streaming nella sezione Consiglio
Comunale Online, presente sul
sito istituzionale dell’Ente.
Cosa aveva detto il sindaco
Gubetti alcuni giorni fa…
“Oggi ho chiesto ufficialmente al
Presidente del Consiglio di convocare

un Consiglio Comunale in seduta stra-
ordinaria pubblica aperta per trattare
del piano Regionale di dimensiona-
mento delle istituzioni scolastiche
2024/2025 e delle ricadute sui nostri
Istituti Comprensivi e sull’offerta for-
mativa e l’autonomia scolastica.
Inviteremo i rappresentanti regionali ,
i dirigenti scolastici, i genitori dei ples-
si oggetto di ridimensionamento, i rap-
presentanti sindacali e i sindaci dei
territori interessati. Dopo l’incontro
avuto con l’assessore regionale alla
Scuola, Schiboni, assieme a una dele-
gazione di sindaci e presidenti di

municipi di Roma e della consigliera
regionale Eleonora Mattia sono ancora
più convinta che la scelta fatta dalla

Regione Lazio con la delibera del 4
gennaio sul dimensionamento scolasti-
co del Lazio, è stata una scelta scellera-
ta, che non ha seguito nessun percorso
di condivisione con i soggetti coinvol-
ti, a partire dalla Conferenza
Regionale Permanente per
l’Istruzione, gli enti locali, i dirigenti
scolastici, i consigli d’istituto, i sinda-
ci. Una scelta unilaterale che si è basa-
ta esclusivamente su un criterio
numerico che avrà ricadute enormi di
cui non si è voluto tenere conto nel
momento in cui si sono fatte le scelte di
accorpamento. La Giunta Rocca

sospenda l’attuazione della delibera
regionale dandone comunicazione
all’Ufficio scolastico, convochi con
urgenza un tavolo con tutte le
Istituzioni interessate per individuare
percorsi condivisi e sostenibili per il
dimensionamento delle istituzioni sco-
lastiche. Abbiamo dato all’assessore la
nostra totale disponibilità a proseguire
il percorso di dimensionamento, a cui
restiamo fortemente contrari, ma con
grande senso di responsabilità capendo
che non ci sono alternative, chiediamo
che questo avvenga tenendo in dovuta
considerazione le difficoltà concrete,
logistiche e organizzative, che avranno
ricadute negative sugli studenti, le
loro famiglie e su tutta la comunità
scolastica. La Regione ascolti i territo-
ri e colmi la distanza che si è creata in
questa fase delicata dove è in gioco il
diritto allo studio”.

Dimensionamento scolastico, Cerveteri
convoca un Consiglio comunale aperto



Il pesce mangia-plastica “abusivo” di
Campo di Mare “sfrattato” dalla
spiaggia. Giudicato abusivo dalla
Capitaneria di Porto, è stato portato
via ieri mattina dagli operai della
Multiservzi, alla presenza della guar-
dia costiera di Ladispoli-San Nicola e
dei tecnici del Comune. Un’azione
quasi necessaria da parte dell’ammi-
nistrazione comunale guidata dal
sindaco Elena Gubetti per evitare il
sequestro della struttura ecoambien-
tale, o comunque una multa, installa-
ta in spiaggia su di un blocco di
cemento durante il primo Jova Beach
Party del 2019. 
La nota del Comune: “Ieri mattina,
giovedì 1 febbraio, l’Ufficio Tecnico
del Comune di Cerveteri coordinato

dal Dirigente Architetto Fabrizio
Bettoni con l’ausilio degli operai di
Multiservizi ha provveduto alle ope-
razioni di rimozione dall’arenile di
Campo di Mare del pesce “mangia-
plastica” con l’intento di effettuare,
come annunciato nei giorni scorsi
dall’Amministrazione comunale,
operazioni di manutenzione e di
sistemazioni delle parti ammalorate
o arrugginite a causa del tempo e
degli agenti atmosferici. Attualmente
la struttura è stata trasportata presso
il magazzino della Multiservizi
Caerite: qui il pesce sarà ripulito e
svuotato dagli imballaggi in plastica
in esso contenuti. Una volta ultimato
il lavoro, sarà riposizionato sul
Lungomare”.

Rimosso il pesce mangia-plastica
di Campo di Mare, era “abusivo”
Ieri mattina intervento della Capitaneria di Porto, Ufficio Tecnico
e degli operai della Multiservizi Caerite per le manovre di rimozione

Agricoltori uniti nel territorio da
Cerveteri ad Anguillara, per dire no
alle nuove normative europee che di
fatto metterebbero in ginocchio il set-
tore. Sono un migliaio nel compren-
sorio quelle persone, titolari di azien-
de agricole, preoccupati del loro futu-
ro . A cavalcare la protesta, in nome
dei produttori, è il consigliere comu-
nale di Cerveteri Gianluca Paolacci. “
E’ inaccettabile quello che vorrebbero
applicare dall’Europa, che causerebbe
un ridimensionamento di aziende
costruite con fatica , portate avanti
con coraggio e tanti sacrifici. Quello
che chiedo di stare uniti e di aprire
dibattiti con le istituzioni per far sen-
tire la voce degli agricoltori - dichiara
Paolacci . I nostri territori dal comu-
ne di Fiumicino a Cerveteri, passando
per Ladispoli e il lago, offrono tante
eccellenze, quali i carciofi, il latte, i
meloni e tanti prodotti che arrivano
nelle tavole . La genuità delle coltiva-
zioni non può essere falcidiata da
assurde decisione, che compromette-
rebbero un settore già vessato da tasse
e aumenti pesanti. Dobbiamo lottare
uniti, salvare il futuro dei nostri figli
e di quelle persone che nel territorio
hanno costruito un patrimonio agri-
colo con molto sudore. Pertanto - con-
clude Paolacci - mi rivolgo ai sindaci
e all’associazione di categoria.
Facciamoci sentire” . 

Tetto scrostato, che sicuramente necessita di
un restyling, e assenza di illuminazione.
Sono queste le condizioni della palestra
dell’istituto Salvo D’Acquisto, immorta-
late in una foto dal consigliere
Alessandro Fondate (subentrato ad Anna
Lisa Belardinelli) che punta il dito contro il
sindaco Gubetti e l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Luchetti. «Ora - scrive Fondate - in collaborazione con i com-
mercianti di Cerveteri abbiamo lanciato un’iniziativa: “Adotta
un faro per la scuola” e come vedete abbiamo acquistato tutti i
fari necessari alla sostituzione». «Abbiamo già parlato con una
ditta che li sostituirebbe, gratuitamente. Ci serve solo la vostra
autorizzazione - incalza il consigliere comunale - visto che i loca-
li sono comunali. Siamo certi che ce la darete». «Hhanno sban-
dierato ai quattro venti che avevano previsto in bilancio i fondi
per la manutenzione delle scuole, ma non si è visto nessun inter-
vento», incalza l’ex consigliera Belardinelli. «E i genitori in que-
sti anni sono stati costretti a tinteggiare le aule dei propri figli per
renderle accoglienti e ora siamo arrivati al paradosso che un con-
sigliere d’opposizione deve lanciare un’iniziativa per sostituire i
fari della palestra della scuola gratuitamente grazie ai commer-
cianti, perché l’amministrazione non è capace di provvedere».

L’iniziativa partita dal consigliere Fondate
La Scuola Salvo D’Acquisto
senza fari. Ci pensano
i consiglieri d’opposizione

Sono iniziate le opera-
zioni di chiusura del-
l’area verde di Parco
Borsellino a Cerveteri,
che nei prossimi gior-
ni sarà oggetto di
importanti lavori di
riqualificazione finan-
ziati attraverso i fondi
Pnrr.
“Parco Borsellino è
una delle aree verdi e
pubbliche maggior-
mente frequentate
nella nostra città - ha
detto il Sindaco di
Cerveteri Elena
Gubetti, presente questa mattina all’avvio
delle attività di recinzione - lavori che rien-
trano nell’ambito dell’oltre un milione e
duecentomila euro di fondi Pnrr aggiudica-
tisi dal Comune di Cerveteri per la riqualifi-
cazione di cinque parchi cittadini. Due can-
tieri già sono aperti, ovvero quello del Parco

Ina Casa a Viale
Manzoni e quello via
Corelli a Valcanneto.
Questo è il terzo: nel
dettaglio rifaremo
completamente i
campetti sportivi di
basket e calcetto,
r i qua l i f i c h e r emo
l’area nel suo com-
plesso, faremo un
nuovo sistema di
pubblica illuminazio-
ne, piantumeremo
nuove alberature,
posizioneremo delle
panchine, realizzere-

mo un’area giochi per bambini dagli 8 anni
in su e un’area con attrezzature sportive e
fare del fitness all’area aperta”. “Quello di
riqualificare i parchi pubblici della nostra
città era un impegno preciso che ci eravamo
presi con i cittadini e lo stiamo facendo”,
conclude il Sindaco Gubetti.

Per Cerveteri nuovi campetti sportivi, area giochi e riqualificazione:
Partono i lavori a Parco Borsellino
Il Sindaco Elena Gubetti: “Riqualificare i parchi pubblici
era un impegno preso con i cittadini che stiamo rispettando”
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Agricoltura,
il consigliere comunale
d’opposizione:
“Fanno sacrifici
e vengono vessati
da tasse e aumenti
sproporzionati”
Paolacci: “Non
lasciamo soli
i produttori
del territorio”
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È l’assessore Marco Porro a darne noti-
zia. Ladispoli è pronta a festeggiare il
Carnevale 2024. Bambini e bambine
preparatevi! Sta arrivando la vostra
festa. L’appuntamento è fissato per
domenica 11 febbraio, per celebrare la
festa più colorata dell’anno. A cavallo
tra giovedì e martedì grasso, Piazza
Rossellini sarà il palcoscenico del-
l’evento in maschera dedicato ai più
piccoli e a tutti i grandi appassionati
del #Carnevale. Il programma prevede
il ritrovo alle ore 15 presso il Piazzale

Roma (il piazzale della stazione ferro-
viaria), dove si raduneranno tutti i
complessi delle scuole che hanno aderi-
to, organizzando una sfilata a tema con
i loro piccoli cadetti. La parata sarà gui-
data da Regia Eventi, associazione sem-
pre attiva nelle iniziative locali, con il
supporto dei ragazzi del servizio civile
della Pro Loco (in maschera!), che con
musica e animazione accompagneran-
no il corteo festante fino all’arrivo a
Piazza Rossellini, effettuando diverse
soste per mettere in scena balli di grup-

po, con mascotte e alte dosi di diverti-
mento. “Per l’occasione viale Italia sarà
totalmente pedonalizzato - fa sapere
Porro - Dalle 14:00 alle 18:00 daremo
modo di passeggiare in totale sicurez-
za. Piazza Rossellini sarà il teatro di
una lunga festa, con uno spettacolo
dedicato ai bambini ideato dalla
Variety Cartoon Show, che vedrà la
presenza di Spiderman, Capitan
America, Topolino, Pinocchio, Elsa e
Olaf e… un gigantesco King Kong
insieme ad altre sorprese, musica,

coriandoli e animazione. Ci sono, quin-
di, tutti gli ingredienti per una magica
festa di carnevale. In tal senso, invitia-
mo tutte le attività commerciali attive
su Viale Italia a rimanere aperte e,
magari, di partecipare al clima festaiolo
con una maschera ad hoc per l’occasio-
ne, dimostrando affetto e voglia di
vivere una giornata divertente con i
nostri bambini”. 
Tutti in maschera quindi… per una
parata da ricordare nella Capitale del
litorale!

Domenica 11 febbraio Ladispoli celebrerà la festa più colorata dell’anno
Impazza il Carnevale 2024!
L’assessore Porro: “Viale Italia sarà pedonalizzata per festeggiare in sicurezza”

Al vaglio del Consiglio comunale
il Piano per l’eliminazione
delle barriere architettoniche L’Amministrazione comunale, viste le innu-

merevoli richieste di rinnovo in urgenza
delle carte di identità, oltre agli appunta-
menti già fissati, rende noto che è stata pro-
rogata l’apertura straordinaria dello sportel-
lo demografico dal 01 febbraio 2024 al 30
giugno 2024 senza necessità di appunta-
mento per i rinnovi aventi carattere di
urgenza documentata (es. documentazione
relativa a visite mediche imminenti o di

spostamenti per motivi di lavoro, denuncia
di furto/smarrimento di tutti i documenti
di identità, titolo di viaggio...). L’ufficio darà
seguito a: n. 5 istanze la mattina del lunedì’
dalle ore 09:00; n. 5 istanze la mattina del
martedì dalle ore 09:00; n. 5 istanze il pome-
riggio del martedì dalle ore 15:00; Si precisa
che il rinnovo delle carte di identità in
urgenza riguarda solo i residenti a Ladispoli
e che gli utenti con appuntamento già fissa-

to e programmato avranno la precedenza.
Si coglie l’occasione per ricordare che già da
180 giorni prima della scadenza è possibile
procedere al rinnovo della carta di identità e
quindi prenotare un appuntamento diretta-
mente presso. l’Ufficio Relazioni con il pub-
blico (URP) al seguente indirizzo e-mail:
ufficio.urp@comunediladispoli.it.

Uffici demografici, apertura straordinaria
Lo sportello rilascio Cie apre il lunedì e il martedì fino al 30 giugno

Ancora una serata “da non perdere”
all’Acme Studio Aps di Ladispoli.
Questa sera, venerdì 2 febbraio, sul palco
- tappeto salirà Umberto Vitiello
Maracatumbi - voce chitarra e percussio-
ni, accompagnato da Stefano Indino -
fisarmonica, Mimmo Catanzariti - basso,
Stefano Parenti - batteria. Per chi non lo
sapesse l’Acme Studio è decisamente un
posto speciale. La prima volta che ci vai
passi inevitabilmente per due opzioni: 1)
- Se sei in macchina da solo pensi fra te e
te che il navigatore si dev’essere “impal-

lato” e ti ha portato da tutt’altra parte...
2) - Se con te in macchina c’è qualcun
altro vi guardate e all’unisono sortite la
frase “...ma nun è possibile che sia qui...!
Secondo me avemo sbajato!” Poi entri e
soltanto salendo le scale ti senti attraver-
sare da un’energia “diversa”... Quando
finalmente sei su realizzi che un posto
del genere se non esistesse bisognerebbe
assolutamente inventarlo... Questo è il
pensiero di tutti gli artisti che si sono esi-
biti nella sala di via Aldo Moro 53,
all’area artigianale di Ladispoli.

“Personalmente - racconta Umberto
Vitiello Maracatumbi - ho avuto la fortu-
na ed il piacere di suonarci più volte in
differenti occasioni e situazioni, in parti-
colare il 2 febbraio dell’anno scorso ero
all’Acme Studio a suonare nel progetto
di Stefano Indino e abbiamo voluto
omaggiare Iemanja con un piccolo fuori
programma... La cosa ha fatto sì che
qualche mese fa telefonassi all’ inossida-
bile Sergio Tanzilli del quale l’Acme è
geniale creatura e gli proponessi per il
prossimo 2 febbraio una serata speciale

dedicata espressamente a Iemanja e al
mondo degli Orixás nella musica popo-
lare brasiliana. Il progetto è in cartellone
e questa sera con me - conclude Vitiello -
ci saranno Mimmo Catanzariti al basso,
Stefano Indino alla fisarmonica e Stefano
Parenti alla batteria. Insomma c’è un
insieme di circostanze speciali che
dovrebbe portarvi a sbagliare strada e
venirci a sentire...!”

Camilla Augello

Tutto pronto per una serata dedicata alla musica popolare brasiliana e a Iemanja
Il mondo degli Orixàs torna all’Acme Studio
Stasera tocca a Umberto Vitiello, Stefano Indino, Mimmo Catanzariti e Stefano Parenti

“Un progetto importante a cui
teniamo in modo particolare.
Vogliamo rendere
accessibile a tutti
la nostra città
riqualificando
sia gli edifici
pubblici che
le strade e i
marciapiedi”.
Con queste
parole il sindaco
Alessandro Grando
ha annunciato che a
breve il Peba, il Piano per l’eli-
minazione delle barriere
architettoniche, passerà al
vaglio del Consiglio comunale
per la sua approvazione.
“Siamo consapevoli - ha pro-
seguito Grando - che si tratti
di un progetto estremamente
ambizioso e molto impegnati-
vo sul piano economico, ma
Ladispoli farà la sua parte con
una serie di interventi mirati.
Un ringraziamento particolare
al consigliere Franca Asciutto,
delegata all’abbattimento
delle barriere architettoniche,
che ha lavorato molto per rag-

giungere questo risultato”. “Il
Piano - ha commento Franca

Asciutto - nelle setti-
mane scorse è

stato depositato
in Comune
dal tecnico
incaricato e a
breve sarà
portato al
vaglio delle

Commi s s i on i
dove ogni Gruppo

consiliare potrà fare le
considerazioni che ritiene
opportune. Il passo successivo
sarà il Consiglio comunale a
cui seguiranno le azioni con-
crete. Durante la redazione del
Peba abbiamo avuto dei
momenti di confronto con i
cittadini e con i portatori di
interesse. Quando si parla di
accessibilità, il progettista e
l’Amministrazione, infatti,
devono essere prima di tutto
osservatori e ascoltatori, un
atto di democrazia che si diffe-
renza i modo innovativo
rispetto alle precedenti ammi-
nistrazioni”.



Il Reparto Operativo Aeronavale della GdF eleva sanzioni amministrative per circa 700 mila euro
Il Roan di Civitavecchia scopre 32 imbarcazioni
battenti bandiera estera non dichiarate al fisco

“Questa mattina alle ore 11:00, insie-
me alla consigliera Paola
Fratarcangeli, abbiamo voluto essere
presenti alla riconsegna delle chiavi
dei locali da parte degli artigiani del
Castello. Un atto che giudico impro-
prio, perché da oggi, Lazio Crea non è
più titolare della gestione del castello
e quindi non può essere interlocutore
per la Regione con gli artigiani, che lì
da anni hanno le loro botteghe- ha
affermato il sindaco Pietro Tidei-
Sono mesi che chiediamo l’istituzione
di un tavolo con l’assessore al patri-
monio Fabrizio Ghera e il presidente
di Lazio Crea Marco Buttarelli per
risolvere le tante questioni che riguar-

dano il presente e il futuro del
Castello. Non è più tempo di riman-
dare. Ci sono attività che oggi hanno
dovuto chiudere i battenti e persone
che si ritrovano senza lavoro. Un
danno economico per le imprese arti-
giane e per l’occupazione del territo-
rio”, ha concluso il Sindaco al rientro
da Santa Severa. “Ci stiamo impe-
gnando per far rientrare gli artigiani
nelle loro botteghe al più presto. La
loro presenza, che è quasi trentenna-
le, è cuore pulsante del Castello- ha
dichiarato la consigliera
Fratarcangeli- Insieme alle attività del
polo museale, sono le uniche realtà da
sempre vive e una vera attrazione per

turisti e visitatori. Ieri siamo stati in
Regione e con le consigliere Marietta
Tidei, Michela Califano e Eleonora
Mattia, abbiamo fatto il focus sui
prossimi passi da fare e sulle azioni
da intraprendere. La valorizzazione
del nostro territorio passa attraverso
il Castello, che domina sulla nostra
costa dal XV secolo, diventando una
vera e propria icona della città e a cui
l’intera comunità è da sempre molto
legata. È fondamentale che si porti a
compimento la nuova convenzione
tra Regione e Comune, per il prose-
guimento delle attività culturali e di
sviluppo”, ha ribadito la
Fratarcangeli.

Artigiani sfrattati, Lazio Crea non è più titolare della gestione della storica struttura
Castello di Santa Severa, riconsegnate le chiavi
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CIVITAECCHIA - Continua
senza sosta la migrazione fitti-
zia degli armatori italiani verso
i registri navali esteri per
dismettere la bandiera italiana
dalle loro imbarcazioni a favore
di una bandiera di un altro
paese. Questa pratica consente
agli armatori da un lato di aggi-
rare la normativa italiana sulle
dotazioni di sicurezza, che pre-
vede la presenza a bordo di
attrezzature con caratteristiche
specifiche, dall’altro di tentare
la “schermatura” del reale pos-
sesso del bene, rendendo diffici-
le la valutazione della reale

capacità contributiva. Entrambi
i tentativi non sono passati inos-
servati alle Fiamme Gialle del
Reparto Operativo Aeronavale
di Civitavecchia che hanno
svolto mirate indagini finanzia-
rie mediante l’utilizzo di ban-
che dati informatiche, incro-
ciando i dati delle imbarcazioni
battenti bandiera estera fermate
durante gli oltre 1600 controlli
di polizia in mare, con le dichia-
razioni fiscali degli
armatori/proprietari che si
sono rivelate in contrasto con il
possesso del bene ed il reale
tenore di vita. La proprietà di

un’unità navale con bandiera
estera equivale al possesso di
un bene mobile registrato
all’estero e, pertanto, deve esse-
re dichiarato nell’apposito qua-
dro “RW” della dichiarazione
dei redditi per consentire di
individuare la giusta capacità
contributiva dell’armatore-pro-
prietario. Le indagini di polizia
economico finanziaria hanno
così portato alla scoperta di 33
soggetti armatori cittadini ita-
liani che avevano omesso la
dichiarazione del possesso del-
l’imbarcazione con bandiera
estera. Agli armatori sono state

elevate sanzioni amministrative
per circa 700 mila euro. Il valore
complessivo delle imbarcazioni
individuate è di circa 2 milioni e
200 mila euro. L’attività svolta
testimonia la costante presenza
della Guardia di Finanza a con-
trasto dell’evasione fiscale
anche in mare tramite la com-
ponente speciale dei Reparti
Aeronavali, a tutela degli inte-
ressi economici dello Stato e
della Carta Costituzionale che
all’articolo 53 recita: “Tutti sono
tenuti a concorrere alle spese
pubbliche in ragione della loro
capacità contributiva”.

CIVITAECCHIA - “Pasticcerie, gelaterie,
ristoranti e produttori di pasticceria fre-
sca: per questi settori si apre una grande
opportunità”. Grazie al “Fondo per il
sostegno delle eccellenze della gastrono-
mia e dell’agroalimentare italiano” sarà
infatti possibile ottenere fino a 30mila
euro. Secondo la segretaria della CNA di
Viterbo e Civitavecchia, Luigia Melaragni,
è “un’occasione da non farsi scappare,
perché il nostro territorio è ricchissimo di
queste eccellenze”. Nel 2022 il ministero
delle Politiche agricole ha pubblicato un
decreto sul tema, con un fondo di 56
milioni di euro suddiviso in varie annua-
lità, per l’acquisto di macchinari profes-
sionali e di altri beni strumentali durevoli,
aggiungendone poi altri 20 in favore dei
giovani diplomati nei servizi dell’enoga-
stronomia e dell’ospitalità alberghiera. Lo
scopo è quello di dare la scossa alle impre-
se di ristorazione e pasticceria, valorizzan-
do così il patrimonio agroalimentare ed
enogastronomico. “Si tratta di contributi a

fondo perduto fino a 30mila euro - dice
Melaragni - che coprono un massimo del
70% delle spese ammissibili sull’acquisto
di macchinari e beni strumentali all’attivi-
tà dell’impresa, e ancora 30mila euro per
sostenere un limite del 70% delle spese
ammissibili per la remunerazione lorda
sui contratti di apprendistato di giovani
diplomati. I requisiti richiesti: avere
un’impresa attiva nel Registro Imprese da
almeno 10 anni oppure aver acquistato
negli ultimi 12 mesi prodotti certificati
DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biolo-
gici per almeno il 25% del totale dei pro-
dotti alimentari acquistati nello stesso
periodo nella ristorazione, e per almeno il
5% nelle pasticcerie, gelaterie e produzio-
ne di pasticceria fresca”. Le domande pos-
sono essere inoltrate dal prossimo primo
marzo tramite la piattaforma Invitalia,
varrà l’ordine cronologico di arrivo. Per la
presentazione è possibile contattare la
CNA di Viterbo e Civitavecchia al nume-
ro 0761/229217.

Pasticcerie, gelaterie e ristoranti,
CNA informa: “Contributi 
a fondo perduto fino a 30mila euro”

CIVITAVECCHIA - «Il pote-
re logora chi non ce l’ha».
Mai come oggi il vecchio
mantra di Giulio Andreotti
risulta di un’attualità scon-
certante. Certo, stare all’op-
posizione richiede nervi saldi
e lavoro costante, ma senza
mai uno scatto di reni rischia
di diventare un impegno ste-
rile e, soprattutto, si rischia di
essere desolatamente ignora-

ti. Per questo, quando i meti-
colosi militanti pentastellati -
dopo aver masticato amaro
per il successo
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Tedesco che è riuscita là dove
tanti avevano fallito - hanno
fatto le pulci alla delibera di
Giunta sulla riqualificazione
dell’area ex Italcementi, l’an-
sia da prestazione deve aver
provocato un annebbiamento

fatale, facendogli scambiare il
“parere” del Dipartimento
Architettura dell’Università
Roma Tre sulle possibili rea-
lizzazioni in un’area come
quella per il progetto vero e
proprio. Progetto che ovvia-
mente, visto che la delibera è
stata approvata appena due
giorni fa, ancora non esiste.
«Questa Amministrazione ha
scritto nel suo programma
elettorale che avrebbe riquali-
ficato Italcementi» ha com-
mentato il sindaco Ernesto
Tedesco, «e non avrebbe per-
messo la realizzazione del
“Welcome center” (pensato
dal Movimento 5 stelle e
osteggiato dalla città) a
Fiumaretta. È comprensibile
che ciò possa aver destabiliz-
zato gli amici del M5S, ma
scambiare un parere dell’uni-
versità, che cita le migliori
realtà europee, per il progetto
mi sembra un po’ troppo con-
fusionario per non risponde-
re neanche questa volta. A
proposito, ma gli allarmi di
novembre scorso sui soldi
che non sarebbero arrivati,
che fine hanno fatto?
L’invidia è una brutta
bestia...».

Scoop fantasy
a “cinque stelle”
sull’ex Italcementi



Fiorucci (FP): “Non
siamo in emergenza
abitativa. Cerchiamo
spiegazioni”

Sex-gate: prosegue il botta e rispsota tra l’attuale Sindaco e l’ex primo cittadino di Santa Marinella
Tidei: “Dovrebbe solo vergognarsi”
Bacheca: “Mai chiamato in Procura”
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“Bacheca si dovrebbe solo vergo-
gnare per il suo pessimo lavoro ed
il male che ha fatto alla Città di
Santa Marinella, provocandone il
fallimento per aver lasciato nel
completo degrado e in malora
innumerevoli strutture pubbliche,
dalle scuole agli impianti sportivi,
ormai note vicende sotto gli occhi
di tutti. Il soggetto, a quanto
apprendo, ha presentato una que-
rela nei miei confronti, in base a
suo dire, sa dichiarazioni mai
fatte. Ho affermato, viceversa, che
è mia intenzione chiedere alla
Procura della Repubblica di verifi-
care l’esistenza di un’associazione
di personaggi che sono stati desti-
natari di comunicazioni personali
e vietate, costituenti oggetto di
reato. Questo, sempre a margine
della chiusura delle indagini, che
ha portato la Procura stessa ad
individuare i soggetti indagati e
come tali, suscettibili di rinvio a
giudizio. Sarà quindi la Procura
della Repubblica a decidere se esi-
ste o meno un reato di associazio-
ne di un gruppo ben indentificato
per “fare vendetta” (come afferma
nella carte la Procura stessa) per
colpire la figura del Sindaco Tidei.
Tutto questo per quanto riguarda
la vicenda del reverenge porn.
Delle querele invece, si dovrebbe-
ro preoccupare le persone che
hanno diffuso voci false e tenden-
ziose, per le quali probabilmente
ne dovranno rispondere in tribu-
nale, dinnanzi la Pubblico
Ministero. La cosa veramente
incredibile è la “ricomparsa” del
latitante, politicamente si intende,

Bacheca, che farebbe bene a
nascondersi e vergognarsi piutto-
sto che dispensare moralismi del
quale francamente ne facciamo
tutti a meno. Ha affidato il suo
“ritorno” a terze persone, e ad
azioni di “disturbo” politico e
amministrativo da parte di qual-
che assessorato regionale. Noi,
dopo il suo dissesto, abbiamo risa-
nato i conti, riportandoli in equili-
brio, e rimettendo a posto tutto ciò
che Bacheca aveva distrutto. Il
popolo ci ha premiato, è bene
ribadirlo, con il 51% dei consensi e
al primo turno, segno che abbia-
mo ben operato per il bene della
città, ed è quello che continuere-
mo a fare, nonostante la faccia
tosta dell’ex Sindaco e di qualche
suo seguace. Farebbe bene a
nascondersi piuttosto, dopo le
figuracce continue su questa
vicenda, anche e soprattutto a

livello politico, il cui peso elettora-
le appare evidentemente indeboli-
to e irrilevante, considerato la pes-
sima campagna elettorale da lui
organizzata che ha prodotto, di
fatto, la sonora sconfitta del
Centrodestra alle ultime consulta-
zioni comunali”.
LA REPLICA - “Ho letto con
incredulità le farneticanti parole
con cui il Sindaco Avvocato Pietro
Tidei, ha commentato la diffusio-
ne sui media la notizia che io ho
sporto contro di lui una querela
per diffamazione aggravata per il
fatto che lui, in una sua dichiara-
zione, ha accostato il mio nome a
quello della vicenda del presunto
revenge porn, del quale Tidei
potrebbe essere stato vittima.
Vicenda alla quale sono estraneo
al punto tale che gli inquirenti non
hanno avvertito alcuna necessità
di convocarmi in qualità di testi-

mone. Ebbene, invece che scusarsi
per aver scritto una falsità e abbas-
sare i toni, Tidei ha preferito alza-
re il livello dello scontro, arrivan-
do a scrivere pubblicamente in un
post sulla sua pagina istituzionale
Facebook, che io userei gli asses-
sorati della Regione Lazio contro
di lui. Esattamente, secondo Tidei,
io sarei colpevole nientemeno che
di «azioni di “disturbo” politico e
amministrativo da parte di qual-
che assessorato regionale».
Ringrazio Tidei del potere che mi
attribuisce, ma che come è ovvio -
e come ritengo sappia benissimo
anche lui- è fuori dalla mia porta-
ta. Si tratta banalmente, oltre che
di un’affermazione palesemente
diffamatoria, di un tentativo di
colpire la mia vita professionale, e
quindi la mia vita privata.
Pertanto, il Sindaco Avvocato
Pietro Tidei mi dovrà rendere
conto anche di queste ulteriori
affermazioni davanti alla giusti-
zia, poiché provvederò ad inte-
grare la querela già depositata,
per questa sua tanto gravissima
quanto infondata affermazione.
Da questo momento in poi, ogni
altra sua ulteriore affermazione
diffamatoria nei miei confronti
che dovesse eventualmente arri-
vare, costituirà integrazione alle
querele già presentate. Per quello
che mi riguarda, il tempo dell’im-
punità per il Sindaco Avvocato
Pietro Tidei riguardo alle sue
innumerevoli minacce e aggres-
sioni verbali è finito”. Così in una
nota dell’ex sindaco Roberto
Bacheca.

“Ho una urgente necessità di
comprende se qualcuno si sia
mai posto questo interrogativo
prima di far partire lo sviluppo
dell’edilizia agevolata a Santa
Severa. Quel qualcuno si è
posto la domanda di come vor-
rebbe che fosse Santa Severa
tra vent’anni? Perché fare poli-
tica è anche questo, dotarsi
della migliore pianificazione e
concepire una strategia per far
assomigliare la Città al suo
disegno ispiratore. Se questa
emergenza abitativa esistesse
veramente perché allora ghet-
tizzare le persone che vogliono
avere una casa tutta loro in una
zona fuori mano di Santa
Severa che non ha servizi pri-
mari, negozi, collegamenti,
viabilità? Si parla di oltre cento
nuove unità immobiliari a
ridosso di quella zona che ci
hanno descritto per anni come
la Perla della Perla e che con
questa ulteriore speculazione
va a perdere tutto il suo presti-
gio ed il suo fascino definitiva-
mente? La strategia di questa
amministrazione è ormai chia-
ra: procedere a colpi di delibe-

re e di autorizzazioni senza il
confronto con la parte politica
del consiglio comunale e senza
mai riportare nulla ai cittadini
elettori, con la sola giustifica-
zione ormai ripetuta a cantile-
na che una volta si sono vinte
le elezioni. Non basta, si deve
governare tutti i giorni e dare
conto ai cittadini di quello che
si fa tutti i giorni, fino alle pros-
sime elezioni. Forza Popolare è
un movimento che nasce dalla
gente e tra la gente proprio per
dare un taglio netto al vecchio
modo di fare politica. Noi di
Forza Popolare sapremo
amministrare con coraggio e
trasparenza, condividendo le
scelte con i cittadini e program-
mando quel futuro che a que-
sta Città è sempre stato negato.
Sulla edilizia di Santa Severa
vogliamo chiarezza, documen-
ti, azioni programmatiche deci-
se e costanti. Siamo scesi in
campo proprio per restituire ai
cittadini quell’orgoglio che
hanno perso da troppo
tempo”. A parlare è Francesco
Fiorucci, per conto del neonato
movimento Forza Popolare.

Stop all’indottrinamento gender
nelle scuole: la Lega farà la sua parte
Il gruppo consiliare della

Lega di Civitavecchia ha
deciso di appoggiare la rac-
colta firme per la proposta di
legge di iniziativa popolare
“Stop indottrinamento
Gender nella scuola pubbli-
ca”, promossa dal comitato
“Liberi in Veritate”. «Siamo
convinti della necessità di fer-

mare questo lavaggio del cer-
vello, che non solo stravolge
la scienza e la legge naturale,
ma che rappresenta un insop-
portabile sopruso. Di giorno
in giorno, infatti, si moltipli-
cano le attività scolastiche su
“affettività e sessualità” pro-
fondamente intrise di ideolo-
gia Gender, durante le quali

si indottrinano i bambini sul-
l’identità sessuale che, a loro
dire, si può scegliere libera-
mente a prescindere dal sesso
biologico. Si aprono “bagni
neutri” e si permette ai ragaz-
zi di “scegliere” il nome
maschile o femminile con cui
essere chiamati e nominati
nei documenti. Fino ad arri-

vare a ridicolizzare e a demo-
nizzare gli alunni e gli inse-
gnanti che la pensano diver-
samente. Per questo il
Gruppo Lega di
Civitavecchia appoggia con-
vintamente la raccolta firme
contro l’indottrinamento
Gender nella scuola pubbli-
ca».

Migranti, nuovo sbarco
Civitavecchia è pronta
Il collaudato sistema di risposta
all’emergenza si rimette in moto
CIVITAECCHIA - Arriva la Sea
Watch 5, nave che ha soccorso nei
giorni scorsi 50 persone in mare
al largo della Libia. Dopo aver
ricevuto la comunicazione del-
l’assegnazione di Civitavecchia
come porto assegnato, la moto-
nave della organizzazione non
governativa ha fatto rotta sullo

scalo, dove sarà pronta ad atten-
derli la macchina organizzativa
già messa in moto. Non è la
prima volta che Civitavecchia
viene assegnata come porto sicu-
ro e quindi la macchina torna ad
attivarsi per l’emergenza, consa-
pevole della preparazione del
territorio. Non a caso in settima-

na l’appuntamento con la relazio-
ne finale firmata dalla Direzione
Marittima di Civitavecchia della
Guardia Costiera, ha dato grande
lustro a tutti gli attori che hanno
preso parte alla esercitazione
SEASUBSAREX 2023. Sotto l’egi-
da ed il coordinamento della
Capitaneria di Porto, che sorve-

glia così professionalmente sul
mare, sull’ambiente e sulle perso-
ne che lo attraversano, il territorio
ha dato ancora una volta prova di
progredire nell’interesse di tutti,
perché le emergenze si possono
affrontare e risolvere solo grazie
alla pianificazione e alla prepara-
zione.



Dopo la stretta su influencer e testimonial
di grido per i prodotti di cui parte del
ricavato viene devoluto in beneficenza,
Fdi ragiona su un nuovo giro di vite.
Stavolta nel mirino finiscono le recensioni
anonime online, quelle che, prendendo in
prestito le parole della ministra del
Turismo Daniela Santanchè, “possono
decretare la vita o la morte di imprese,
alberghi e ristoranti” con un semplice
click, stroncando un piatto, affondando il
colpo su un letto scomodo o una colazione
non all’altezza, affilando la lama, o meglio

la tastiera, sulla
presunta scortesia
di un ristoratore o
di un titolare di
b&b. A quanto ha
a p p r e s o
l’Adnkronos, la
titolare del
Turismo avrebbe
condiviso le sue
osservazioni con
gli addetti ai lavori, raccogliendo malu-
mori e malcontento negli ambienti più

colpiti da com-
menti e post che
viaggiano in Rete
nell’anonimato e
che potrebbero
essere scritti
anche da odiatori
di tastiera che
mai hanno messo
piede negli eser-
cizi che attaccano

sul web con recensioni al vetriolo. In un
passaggio successivo, Santanchè avrebbe

sondato ambienti di Fdi portando all’at-
tenzione “un tema su cui si sta comincian-
do a lavorare”. Obiettivo arrivare a un
provvedimento che non passi per una
norma bavaglio, ma che tuteli chi offre
servizi e fa impresa da recensioni poten-
zialmente ‘killer’, seppur protette dal-
l’anonimato. Il percorso parlamentare,
viene spiegato dai beninformati, potrebbe
partire dalla Camera, perché è a
Montecitorio che siede Gianluca
Caramanna, responsabile Turismo di Fdi e
uomo di grande fiducia di Santanchè.

Recensioni web, il Governo verso la stretta
“Decidono la vita e la morte di locali ed imprese”

È stata una giornata cruciale, quella di
ieri, a Bruxelles, dove si è svolto il ver-
tice straordinario dell’Unione europea
sulla revisione del bilancio e sui nuovi
aiuti all’Ucraina. Al summit ha parte-
cipato anche il premier Giorgia Meloni
che già mercoledì sera aveva avuto un
incontro con il premier ungherese
Viktor Orban, a cui ne è seguito un
altro ieri mattina. Poco dopo le 11 è
stato annunciato ufficialmente il rag-
giungimento dell’accordo sui nuovi
sostegni economici destinati a Kiev a
quasi due anni dall’inizio della guerra
scatenata dalla Russia: “Tutti i 27 lea-
der hanno concordato un pacchetto di
sostegno aggiuntivo di 50 miliardi di
euro per l’Ucraina all’interno del
bilancio dell’Ue. In questo modo si
garantisce un finanziamento costante,
a lungo termine e prevedibile per il
Paese. L’Unione europea sta assumen-
do la leadership e la responsabilità del
sostegno all’Ucraina”, ha annunciato,
con evidente soddisfazione, il presi-
dente del Consiglio europeo Charles
Michel. Intanto, in alcuni quartieri
della città sono scoppiate le proteste
degli agricoltori, con circa mille tratto-
ri per le strade. La capitale belga si è
svegliata sin dal primo mattino con gli
ingorghi creati dagli agricoltori, come
ha riferito il quotidiano belga “Le
Soir”. Le autorità hanno consigliato ai
cittadini di privilegiare il trasporto

pubblico o i mezzi alternativi all’auto.
In Place du Luxembourg, dove si sono
riuniti in mattinata i manifestanti pro-
venienti da tutta Europa, i partecipan-
ti alle proteste hanno dato fuoco a
copertoni e altro materiale, provocan-
do dei piccoli roghi. Una statua davan-
ti all’Europarlamento è stata abbattu-
ta.Le manifestazioni riguardano la
contestazione contro il piano agricolo
dell’Unione (Pac) riguardo alla quale il
premier belga Alexander De Croo ha

commentato: “La transizione climatica
è una priorità fondamentale per le
nostre società. Dobbiamo assicurarci
che i nostri agricoltori possano essere
partner in questi incredibili sforzi
negli ultimi anni, nel corso degli anni
si sono davvero adattati ai nuovi stan-
dard che abbiamo. Abbiamo una
lunga strada da percorrere e dobbia-
mo assicurarci che possano essere par-
tner in questo e che alla fine possano
prendere parte alla discussione”.

Nell’intesa tra i 27 sul bilancio comune
e gli aiuti all’Ucraina è stato anche
aggiunto un passaggio, particolarmen-
te caro a Viktor Orban: un richiamo
alle conclusioni del Consiglio europeo
di dicembre 2020 sul meccanismo di
condizionalità, sulla base del quale
Bruxelles ha congelato i fondi per
l’Ungheria. Fonti europee hanno spie-
gato che, nello specifico, il richiamo fa
riferimento al fatto che “le misure pre-
viste dal meccanismo dovranno essere

proporzionate all’impatto delle viola-
zioni dello Stato di diritto”. In quel
testo, inoltre, si disciplina “un equo
trattamento” tra i 27 nell’applicazione
del meccanismo di condizionalità.
Meloni è arrivata a Bruxelles sull’onda
delle polemiche per il caso di Ilaria
Salis. ”Le ho detto che l’unica cosa di
cui sono legittimato a fare è fornire i
dettagli del suo trattamento” in carce-
re “e esercitare un’influenza perché
abbia un equo trattamento”, ha detto
Orban parlando con i cronisti al termi-
ne dell’incontro con Meloni ieri sera.
”Ho detto che ha potuto fare delle tele-
fonate e non è stata isolata dal
mondo”, ha aggiunto. Spazio anche al
caso Unwra, l’agenzia dell’Onu che ha
avuto alcuni funzionari coinvolti con
Hamas nell’attacco del 7 ottobre scor-
so contro Israele.
“Al vertice c’è, all’ordine del giorno,
anche della tremenda situazione uma-
nitaria a Gaza: non possiamo punire
collettivamente i palestinesi, il lavoro
dell’Unrwa non può interrompersi,
non c’è altra alternativa se vogliamo
mantenere vivi gli abitanti di Gaza”,
ha detto l’alto rappresentante Borrell
prima del vertice. “Le indagini natu-
ralmente devono proseguire ma non
devono essere interrotti i finanziamen-
ti all’Unrwa, l’Ue e la Commissione
hanno deciso di non interromperli”,
ha precisato.
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Sbloccati 50 miliardi destinati a Kiev. Voto favorevole anche del premier ungherese Orban
Fondi all’Ucraina, accordo fra i leader dell’Ue
Vertice con Meloni sul caso Solis. Proteste degli agricoltori lungo le strade di Bruxelles

“C’è la bozza di un accordo che
ora sottoporremo ai leader.
Abbiamo compiuto un passo
avanti”, ha detto la ministra per
le riforme, Maria Elisabetta
Casellati, al termine dell’incon-
tro sul premierato con i capi-
gruppo del Senato della mag-
gioranza e con il relatore
Alberto Balboni che si è svolto a
Palazzo Madama. “Nella
Costituzione contano tutte le
parole. Sono stati messi a punto
solo accorgimenti tecnici per
non dar luogo a interpretazioni.

Certo, il diritto è un elastico e lo
si può tirare da una parte o dal-
l’altra, ma vogliamo un testo
più chiaro possibile”.
“Abbiamo raggiunto un accor-
do all’unanimità tra le forze
della maggioranza - ha detto il
presidente della Commissione
Affari costituzionali del Senato
e relatore al premierato al termi-
ne della riunione dei capigrup-
po di maggioranza su questa
riforma -. La nostra proposta
sarà ora sottoposta ai leader e,
quando approvata, sarà deposi-

tata come emenda-
menti”. Gli
emendamenti
“a occhio e
croce saran-
no 4 o 5, ha
s p i e g a t o
B a l b o n i ” .
“Noi abbiamo
finito il lavoro che
ci era stato assegnato, i
testi sono pronti, ma vogliamo
siano esaminati dai leader, visto
che è un disegno di legge
importantissimo”. “L’ultima

parola spetta a Meloni”,
ha ribadito il ministro
per i rapporti col
Parlamento, Luca
Ciriani. “I leader la
valideranno se
sono d’accordo”
ha spiegato Ciriani

che non è voluto
entrare sui contenuti

dell’intesa. E se i leader non
saranno d’accordo? hanno chie-
sto i giornalisti. “L’ultima paro-
la spetta a Meloni”, ha replicato
Ciriani.

Premierato: dal vertice di maggioranza
fumata bianca sulla bozza dell’intesa
“L’ultima parola spetta a Palazzo Chigi”

C redit: LaPresse
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Indagine di Altroconsumo che accusa: “Con formati diversi aumenti fino al 200%” 
Niente rincari ma confezioni più piccole
L’inflazione “invisibile” è l’ultima insidia

La Federal Reserve statunitense ha
deciso di lasciare i tassi di interesse
invariati in una forchetta fra il 5,25 e il
5,50 per cento, comunque ai massimi
dal 2001. Il costo del denaro è fermo dal
luglio scorso. La Banca centrale Usa ha
detto di non vede un taglio dei tassi
fino a quando non avrà una maggiore
fiducia sul fatto che l’inflazione si
muove e si avvicina verso il 2 per cento.
L’inflazione è rallentata nell’ultimo
anno ma resta ancora elevata, ha osser-
vato la Fed al termine della due giorni
di riunione, parlando di un’attività eco-
nomica che cresce a velocità sostenuta.

“Le prospettive economiche sono incer-
te e restiamo molto attenti ai rischi di
inflazione”, ha affermato la Fed in una
nota. “Valutando ogni aggiustamento
dei tassi, la Banca terrà conto attenta-
mente dei dati economici, dell’evolu-
zione delle prospettive e della bilancia
dei rischi. La Fed non prevede che sia
appropriato ridurre i tassi fino a quan-
do non avrà una maggiore fiducia sul
fatto che l’inflazione si muove in modo
sostenibile verso il target del 2 per
cento”, si legge nel comunicato diffuso
al termine della riunione. “Sarà appro-
priato a un certo punto nel corso del-

l’anno” ridurre i tassi di interesse ma,
“se appropriato, siamo pronti a lasciar-
li” ai livelli attuali “più a lungo” del
previsto, ha invece affermato il presi-
dente della Fed, Jerome Powell.

Nessun taglio dalla Banca centrale Usa in attesa dei dati aggiornati
Tassi d’interesse, la Fed sta a guardare

Non c’è solo l’inflazione
“pura”, misurata ogni mese
dall’Istituto nazionale di stati-
stica, a pesare sul portafogli
degli italiani e che, peraltro,
dopo mesi di tensione elevata
sta rallentando la sua pressio-
ne. I consumatori, infatti,
dovrebbero fare attenzione
anche ad altri fenomeni che
possono incidere comunque
sul loro potere d’acquisto reale
ma sono, per dire così, meno
“visibili”. È il caso della “shrin-
kflation”, ovvero la tendenza,
messa in atto dalle aziende, a
ridurre la quantità effettiva di
prodotto all’interno delle con-
fezioni, mantenendo tuttavia
invariato il prezzo. Che quindi,
di fatto, aumenta. In mesi di
monitoraggio, Altroconsumo
ha riscontrato variazioni
importanti nel quantitativo di
prodotto all’interno delle con-
fezioni: una strategia che fa lie-
vitare i costi al chilo o al litro
fino al 200 per cento, complice
anche, appunto, l’inflazione.
Succede quindi che le confezio-
ni mutino qualche particolare
estetico, aggiungano magari

un ingrediente e, contempora-
neamente, il peso del contenu-
to si faccia più leggero. Il prez-
zo, però, non segue sempre la
stessa logica. Tra i casi più evi-
denti che Altroconsumo ha
scelto di portare all’attenzione
dei cittadini emergono quelli
del detersivo per piatti Nelsen,
con la relativa confezione pas-
sata da un litro a 850 ml e il
prezzo al litro che ha raggiunto
un rincaro del 53 per cento, e
Pringles Originals, con le rela-

tive confezioni passate da 200 a
175 grammi e il prezzo al chilo
cresciuto del 22 per cento.
Anche tutta la linea di prodotti
della Nocciolata Rigoni di
Asiago ha subito una riduzione
delle confezioni: se prima i
vasetti erano disponibili nei
formati da 270, 350 e 700 gram-
mi, ora sono passati a 250, 325 e
650 grammi. Anche in questo
caso, il prezzo al chilo è lievita-
to tra l’11 per cento del forma-
to grande al 38 per cento per il

più piccolo. Gli yogurt greci
della linea Delta (Yomo) e di
Fage sono passati da vasetti da
170 a 150 grammi. Il prezzo al
chilo è cresciuto del 30 per
cento per Delta e del 65 per
cento per Fage. Durante il
monitoraggio, Altroconsumo
ha rilevato anche altri casi di
pratiche messe in atto dai pro-
duttori. Non possono essere
classificati come esempi di vera
e propria shrinkflation, ma
sono la dimostrazione di come

possa essere sempre più diffici-
le fare scelte consapevoli quan-
do si va a fare la spesa.
Rientrano tra questi le strategie
commerciali delle marche che
immettono sul mercato formu-
lazioni speciali o ricette pre-
mium, riducendone il contenu-
to rispetto alla versione classi-
ca. “Con questa strategia - spie-
ga Altroconsumo - il produtto-
re riesce a mantenere il prezzo
della confezione in linea con
quello standard, garantendosi
così una platea di acquirenti
potenzialmente più vasta, pur
commercializzando confezioni
con quantità di prodotto infe-
riori”. Un altro caso riguarda
gli stessi prodotti venduti in
formati diversi, a seconda del
punto vendita. Questa modali-
tà non permette al consumato-
re di fare valutazioni univoche
e di comparare in maniera effi-
cace i prezzi di uno stesso arti-
colo. Per alcuni prodotti come
bibite, ma anche detersivi,
ammorbidenti e prodotti per
l’igiene personale (per esempio
gli assorbenti), possono essere
presenti in assortimento for-

mati differenti a seconda delle
insegne dei supermercati. Sul
tema della shrinkflation era
intervenuta anche l’Autorità
garante della concorrenza e del
mercato che aveva avviato
un’istruttoria per verificare che
le strategie adottate dai pro-
duttori non potessero costitui-
re una pratica commerciale
scorretta e violare così il
Codice del Consumo.
L’Antitrust ha poi deciso di
archiviare il provvedimento,
considerata “l’ormai diffusa
consapevolezza sul fenomeno”
e non riconoscendo così una
mancanza di trasparenza da
parte dei produttori.
Altroconsumo continuerà a
monitorare e a segnalare que-
ste pratiche commerciali.
L’unica soluzione possibile a
disposizione dei consumatori -
consiglia l’associazione - è nel
prestare più attenzione nei
punti vendita, valutando la
reale convenienza degli articoli
sugli scaffali, controllando il
formato del prodotto, il peso o
il volume, e verificare il prezzo
al chilo o al litro.

Credits: Imagoeconomica
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La Cina è sempre più vicina. Lo
ammette, adesso, anche l’Istat che,
non a caso, ha deciso di includere nel
nuovo paniere dei consumi, aggior-
nato come ogni anno anche per il
2024, uno dei cavalli di battaglia del
marketing delle attività ristorative
gestite da membri delle comunità
cinesi in Italia: il pasto “all you can
eat” (ormai conosciuto anche con
l’acronimo “ayce”). Tra gli altri pro-
dotti entrati nel paniere che fotografa
le abitudini di spesa degli italiani, ci
sono gli apparecchi per la deumidifi-
cazione e purificazione dell’aria e, per
combattere i periodi più caldi dell’an-
no, i condizionatori d’aria. La lampa-
dina smart e il pavimento laminato
sono le altre new entry. La sempre
più profonda attenzione degli italiani
per la cura del corpo e per la forma è
segnalata dall’ingresso nel paniere

del corso di acquagym, dei corsi di di
calcio e calcetto, di tennis e del padel.
Inoltre vengono immessi anche la
piastra per i capelli, il rasoio elettrico,
lo scaldaletto. Tra i servizi culturali fa
capolino il “corso di formazione arti-
stico culturale” come nuovo aggrega-
to. E, per gli alimenti, entrano anche
l’Uva Vittoria e la Mela Kanzi.
Escono invece dal paniere, il disposi-
tivo per il tracking delle funzioni
vitali, il tagliacapelli e il regolabarba

elettrico e, mestamente, il lettore di e-
book. Segno di una ridotta rappre-
sentatività di questi prodotti, rispetto
ad altri, scalzati, almeno per quanto
riguarda gli e-book, in primo luogo
dai tablet. Ogni anno l’Istat rivede
l’elenco dei prodotti che compongo-
no il paniere di riferimento per la rile-
vazione dei prezzi al consumo,
aggiornando contestualmente le tec-
niche d’indagine e i pesi con i quali i
diversi prodotti contribuiscono alla

misura dell’inflazione. Nel paniere
del 2024 utilizzato per il calcolo degli
indici dei prezzi al consumo per l’in-
tera collettività nazionale (Nic) e
quello per le famiglie di operai e
impiegati (Foi) figurano 1.915 prodot-
ti elementari (1.885 nel 2023), rag-
gruppati in 1.045 prodotti, a loro
volta raccolti in 425 aggregati. Per il
calcolo dell’indice dei prezzi al con-
sumo armonizzato a livello europeo
(Ipca) il paniere comprende 1.936

prodotti elementari (1.906 nel 2023),
raggruppati in 1.064 prodotti e 429
aggregati. L’aggiornamento dei beni
e servizi compresi nel paniere tiene
conto sia delle novità nelle abitudini
di spesa delle famiglie sia dell’evolu-
zione di norme e classificazioni e, in
alcuni casi, arricchisce la gamma dei
prodotti che rappresentano consumi
consolidati. Sono circa 33 milioni le
quotazioni di prezzo (scanner data)
provenienti ogni mese dalla Grande
distribuzione organizzata (Gdo), uti-
lizzate nel 2024 per stimare l’inflazio-
ne; 385mila sono raccolte sul territo-
rio dagli Uffici comunali di statistica
(Ucs); quasi 235mila dall’Istat diretta-
mente o tramite fornitori di dati; più
di 157mila le quotazioni provenienti
dalla base dati dei prezzi dei carbu-
ranti del ministero dello Sviluppo
economico.

L’Istat modifica il “paniere dei prezzi”
Nel monitoraggio mensile del carovita
inserito anche il menù all you can eat

Credits: LaPresse



Alcuni musicisti del gruppo rock russo-
bielorusso Bi-2, schieratisi contro la guer-
ra in Ucraina, rischiano la deportazione a
Mosca dopo essere stati arrestati in
Thailandia per presunta “violazione
delle norme sull’immigrazione”. Il grup-
po è riuscito a dichiarare pubblicamente
di ritenere che, dietro il blitz che ha por-
tato al fermo, ci sia direttamente la mano
del governo russo. Le autorità di Mosca,
peraltro, hanno già chiesto l’estradizione
di tre dei sette membri dei Bi-2 che hanno
la cittadinanza russa, ha riferito al sito
web Mediazona un avvocato dei musici-
sti. La parte russa insiste affinché i can-
tanti vengano deportati con un volo
diretto. Il resto dei detenuti, compresi i
leader del gruppo Yegor Bortnik (Leva
Bi-2) e Aleksander Uman (Shura Bi-2),
hanno la cittadinanza israeliana e pertan-
to la situazione, anche per le autorità di
Mosca, risulta più complicata. Il primo
ministro e i capi della sicurezza thailan-
desi si devono pronunciare sulla sorte dei
musicisti “dissidenti”, mentre crescono
gli appelli per evitare l’estradizione. I Bi-
2 sono stati arrestati la settimana scorsa
dopo aver suonato a Phuket, un’isola
meridionale molto popolare tra i turisti
russi. Gli organizzatori del tour in
Thailanda, Vpi Event, hanno spiegato
che “erano stati ottenuti tutti i permessi
necessari”, ma alla band erano stati rila-

sciati per errore i visti turistici invece che
di lavoro. Sarebbe questo l’appiglio for-
male che è stato utilizzato per bloccare il
gruppo. Human Rights Watch (Hrw) ha
avvertito che, una volta in Russia, i mem-
bri della band rischiano di essere “perse-
guiti” con i metodi brutali molto diffusi
nel Paese. Il ministero degli Esteri di
Mosca, di recente, si era spinto addirittu-
ra ad accusare il gruppo di “sponsorizza-
zione del terrorismo”. “Il Consiglio di
sicurezza nazionale sta esaminando la
questione, vedendo quali sono i dettagli,
inclusi i nomi e le nazionalità dei membri
della band”, ha detto ai giornalisti il mini-
stro degli Esteri tailandese, Parnpree
Bahiddha-Nukara. “Se hanno violato le

leggi, dobbiamo agire secondo le proce-
dure legali”, ha aggiunto. Il Consiglio di
sicurezza nazionale è presieduto dal
primo ministro, Srettha Thavisin, e com-
prende alti ministri, funzionari militari e
di polizia; si tratta del massimo organi-
smo del regno per il coordinamento delle
politiche di sicurezza nazionale. Un
membro della band - il cantante Egor
Bortnik, conosciuto con il nome d’arte
Lyova - ha già lasciato la Thailandia per
Israele. “Il resto dei membri del gruppo è
ancora in una prigione per migranti in
una cella angusta con 80 persone”, si
legge sui social dei Bi-2 che stanno riu-
scendo a far filtrare informazioni piutto-
sto dettagliate sulle condizioni della

band. “In genere, in questi casi, i servizi
di migrazione contattano l’organizzatore
dell’evento per applicare le sanzioni
appropriate”, ha affermato la società Vpi.
“Ma, in questo caso, l’attenzione dei ser-
vizi migratori si è concentrata esclusiva-
mente sugli artisti”, hanno aggiunto gli
organizzatori, riferendo che il consolato
russo aveva intrapreso una campagna
per tentare di cancellare i concerti già da
dicembre. La leader dell’opposizione bie-
lorussa in esilio, Svetlana
Tikhanovskaya, ha esortato la Thailandia
a “trovare una soluzione” per garantire la
libertà della band e dei suoi componenti.
“Ora è assolutamente chiaro che dietro
l’operazione di deportazione della band
c’è la Russia”, ha scritto su X. I Bi-2 sono
molto celebri in Russia. Diversi loro con-
certi sono stati cancellati nel 2022 dopo
che si erano rifiutati di suonare in un
locale con striscioni a sostegno della
guerra in Ucraina. In seguito a quell’epi-
sodio avevano lasciato la Russia. Uno dei
fondatori del gruppo ha denunciato
apertamente il governo di Vladimir
Putin, dicendo che gli fa provare “solo
disgusto” e accusando il leader del
Cremlino di aver “distrutto” la Russia.
Hrw ha affermato che la Russia ha una
storia nel prendere di mira i critici del
governo all’estero e ha esortato la
Thailandia a lasciare andare la band.

Una dacia grande come il
principato di Monaco, con
missili schierati per la difesa
difesa. È la residenza
“segreta” del presidente
russo Vladimir Putin, svela-
ta da un video diffuso da
Dossier Center, che ha come
mission il monitoraggio
della rete creata attorno al
Cremlino nel sistema di
potere che fa capo al presi-
dente. Le immagini mostra-
no la proprietà in Carelia,
nel Nord della Russia, a una
trentina di chilometri dal
confine con la Finlandia.
Sulle sponde del lago
Ladoga, nell’oblast’ di San
Pietroburgo, il presidente
russo si recherebbe almeno
una volta all’anno, dopo la
abituale visita al monastero
di Valaam, uno dei princi-
pali luoghi religiosi del
Paese meta di incessanti
pellegrinaggi da parte dei
fedeli. L’area è situata all’in-
terno del parco nazionale
della Russia: la superficie
complessiva di 4 chilometri
quadrati, che comprende
anche una ricca porzione di
foresta, è circondata da
recinzioni e filo spinato, con
un imponente apparato di
sicurezza attivo 24 ore su
24. All’interno, oltre ad una
residenza centrale, c’è tutto
quello che serve per il relax
del leader del Cremlino:
dalla sauna al ristorante,
fino al molo (ovviamente
privato). Tra gli optional,
una batteria di missili
Pantsir-S1 per scoraggiare
ospiti indesiderati o intrusi.
La realizzazione del proget-
to, a quanto pare finanziato
da alcuni oligarchi con il
coinvolgimento in partico-
lare di Roman Abramovich,
ha richiesto quasi 10 anni. È
noto, afferma Dossier
Center, che i lavori sono ini-
ziati nel 2016 ma fino ad
oggi, secondo l’organizza-
zione, non erano mai circo-
late immagini che dessero
precisa documentazione
dell’assetto strutturale. Il
video di Dossier Center
mostra l’unità centrale della
proprietà. Nella dacia spic-
ca anche una cascata “priva-
ta” di 4 metri: in teoria, visto
che è situata all’interno del
parco nazionale, dovrebbe
essere accessibile a tutti. In
realtà, è riservata a Putin,
che può accomodarsi con i
suoi ospiti all’interno di un
lussuoso gazebo.

In vista delle prossime elezioni presidenziali in
programma per marzo in Russia, la rottura sem-
pre più frequente dei sistemi di riscaldamento
delle case in 16 località del Paese, mentre le tem-
perature sono abbondantemente sotto lo zero,
come sempre in questo periodo dell’anno, sta
destando preoccupazione nel presidente russo
Vladimir Putin. Lo ha messo in evidenza il bol-
lettino giornaliero dell’intelligence britannica,
sottolineando come il problema del riscalda-
mento nei condomini del Paese, che affligge
ormai da decenni i cittadini russi, sia stato
aggravato dall’economia di guerra. “La Russia
ha regolarmente dato priorità alle spese militari
sugli investimenti nelle infrastrutture pubbli-

che, specie dopo l’invasione dell’Ucraina nel
2022. A molti governatori regionali è stato chie-
sto di operare con meno fondi federali, con l’ul-
teriore richiesta di finanziare unità locali di

volontari”, nota il bollettino, aggiungendo che
ciò ha portato a tagli “nelle spese di manuten-
zione” che, per questo tipo di impianti, in Russia
sono a carico delle amministrazioni territoriali.
“Inoltre la mobilitazione ha portato ad una ridu-
zione della forza lavoro in tutte le imprese,
anche fra ingegneri dei sistemi di riscaldamento
e idraulici”. “Putin ha chiesto al ministro per le
Situazioni di emergenza, Aleksandr Kurenkov,
di assicurare la fornitura e di riscaldamento ed
elettricità ai residenti delle città colpite.
Mostrare di affrontare questa questione è una
preoccupazione chiave per Putin in vista delle
prossime elezioni presidenziali russe”, ha con-
cluso l’intelligence britannica.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

È in Carelia,
nel Nord della
Russia. Scoperta
dalla task force
di Dossier Center

La Dacia
dello zar
grande come
Montecarlo

Il gruppo rock dei Bi-2 fermato dopo un concerto: aveva criticato la guerra in Ucraina
Band contro Putin in carcere in Thailandia
Accusata di violazione delle leggi sull’immigrazione. Mosca preme per l’estradizione

Impianti di riscaldamento fuori uso. Intelligence Gb:
“Il Cremlino inquieto. Si temono effetti sul voto di marzo”
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“Promuovere la cultura della pace, ottene-
re il rispetto della popolazione civile nei
conflitti, sono elementi imprescindibili per
scuotere le coscienze ed evitare gli orrori
che derivano da ogni forma di uso indi-
scriminato della forza nelle relazioni tra i
popoli”. Lo afferma il Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, in occasio-
ne della Giornata nazionale delle vittime
civili delle guerre e dei conflitti nel mondo
“voluta all’unanimità - ricorda - nel 2017
dal Parlamento” e che, aggiunge, “unisce
la comunità nel conservarne la memoria,
con l’intento di promuovere, secondo i

principi sanciti dall’articolo 11 della
Costituzione, la cultura della pace e del
ripudio della guerra”. “Il flagello della
guerra, come affermato dallo Statuto delle
Nazioni Unite, porta indicibili afflizioni
all’umanità. Colpisce le fasce più vulnera-
bili della popolazione: bambini, famiglie,
persone che non prendono parte alle osti-
lità, tutti coloro che, secondo i principi sta-
biliti dalle Convenzioni di Ginevra, devo-
no essere protetti e trattati con umanità in
ogni circostanza”, sottolinea il Capo dello
Stato. “Assistiamo ad un costante incre-
mento delle vittime civili nelle aree che

sono teatro di guerra. Dai conflitti in
Medioriente alla guerra in Ucraina, il
bilancio delle vittime è in allarmante cre-
scita. Sono fatti inaccettabili, che offendo-
no i valori umanitari e di solidarietà -
avverte Mattarella - su cui si basa la coope-
razione tra popoli e nazioni e violano i
principi del Diritto Internazionale
Umanitario da applicare negli scontri
armati”. “In questa Giornata, la
Repubblica commemora tutte le vittime
civili delle guerre e dei conflitti ed esprime
vicinanza ai loro familiari”, dice ancora il
Presidente della Repubblica.

Il presidente Mattarella: “Dai conflitti in Medioriente alla guerra
in Ucraina, numeri inaccettabili. Promuovere la cultura della Pace”

Vittime civili, un’offesa ai diritti

Social pericolosi, è allarme: i big “alla sbarra”
Parlamentari americani accusano: abusi sessuali, sfruttamenti, suicidi, traffico di armi
e di droga e prostituzione... Mark Zuckerberg & company costretti a chiedere scusa
Per una volta i parlamentari ameri-
cani non sono apparsi come diso-
rientati boomer a caccia di streghe,
ma in una seduta tesa e nervosa
hanno inchiodato i ceo dei principali
social network alle loro responsabili-
tà, che includono abusi sessuali,
sfruttamenti, suicidi, traffico di armi
e di droga e prostituzione. Le argo-
mentazioni dei membri del
Congresso che partecipavano
all’udienza in Senato sono state così
dure, ma soprattutto le prove porta-
te in aula così schiaccianti che persi-
no l’algido Mark Zuckerberg, ceo di
Meta, si è scusato con le famiglie i cui
figli sono stati a vario titolo vittime
dei social. Zuckerberg si è rivolto a
loro e ha detto che “nessuno dovreb-
be subire” ciò che hanno vissuto. Ma
non è stato il solo a finire sotto accu-
sa: con lui sono stati chiamati a testi-
moniare sotto giuramento i capi di
TikTok, Snap, X e Discord. Un inter-
rogatorio, più che un’udienza, anda-
to avanti per quasi quattro ore di
fronte a senatori di entrambi i partiti
che volevano sapere cosa stanno
facendo per proteggere i bambini
dalle minacce online. Attualmente è
all’esame del Congresso una legisla-
zione che mira a obbligare le società

di social media a rendere conto del
materiale pubblicato sulle loro piat-
taforme. Zuckerberg e il CEO di
TikTok Shou Zi Chew hanno accetta-
to volontariamente di testimoniare,
ma i capi di Snap, X (ex Twitter) e la
piattaforma di messaggistica
Discord inizialmente hanno rifiutato
e si sono presentati solo dopo
aver ricevuto mandati di com-
parizione emessi dal governo.
Dietro i cinque boss della tec-
nologia c’erano famiglie che
affermavano che i loro figli
erano stati spinti ad atti di auto-
lesionismo o si erano suicida-
ti a causa dei contenuti trova-
ti sui social. L’udienza si è
concentrata principal-
mente sulla protezione
dei bambini dallo sfrutta-
mento sessuale online, ma
le questioni sul tavolo erano
molte e varie. Al CEO di
TikTok, di proprietà della
società cinese ByteDance, è
stato ad esempio chiesto se la
sua azienda condividesse i
dati degli utenti statunitensi
con il governo cinese, cosa che
ha negato. Il senatore americano
Tom Cotton ha chiesto a Chew, ori-

ginario di Singapore, se avesse mai
fatto parte del Partito comunista
cinese. “Senatore, sono singaporia-
no. No”, è stata la risposta. Ma la
vera sorpresa è stata quando Chew
ha ammesso che i suoi tre figli non
usano TikTok

- a

Singapore è vietato ai minori di 13
anni creare account - e che sapeva
che le questioni in discussione erano

“orribili e l’incubo di ogni genitore”.
Ma è stato Zuckerberg, veterano
delle audizioni al Congresso (ne ha
collezionate ben otto) il più bersa-
gliato. A un certo punto il senatore
repubblicano Ted Cruz gli ha chie-
sto: “a cosa diavolo stesse pensando”

quando ha dati il via libera a un
messaggio che su Instagram
avvisa gli utenti che potreb-
bero essere sul punto di
vedere materiale pedopor-
nografico, ma chiede se
vogliono “vedere comun-
que i risultati”. Zuckerberg

ha affermato che “il
principio di base dietro a

ciò” è “non limitarsi a bloccare il
contenuto, ma indirizzare chi lo
sta cercando verso qualcosa che
potrebbe essere utile”. Una difesa
piuttosto fiacca, tanto da dare agio al
senatore repubblicano Josh Hawley,
di chiedere a Zuckerberg, con una
mossa dal sapore vagamente mac-
cartista e la drammaticità di una
soap, di scusarsi con le famiglie
sedute dietro di lui. Il patron di Meta
si è alzato, si è rivolto al pubblico e
ha detto: “Mi dispiace per tutto quel-
lo che avete passato, è terribile.
Nessuno dovrebbe subire le cose che

hanno sofferto le vostre famiglie.” Al
centro dell’udienza c’era l’atteggia-
mento delle aziende nei confronti
della legislazione sulla sicurezza
online attualmente all’esame del
Congresso, ben riassunto in uno
scambio teso tra Jason Citron di
Discord e il parlamentare repubbli-
cano Lindsey Graham. Graham ha
elencato una serie di progetti di
legge all’esame del Congresso relati-
vi alla sicurezza online, chiedendo a
Citron se li sostenesse o meno e di
fronte alle sue esitazioni si è rivolto
ai colleghi e ha concluso: “Se aspet-
tiamo che siano questi ragazzi a
risolvere il problema, moriremo nel-
l’attesa”. Prima dell’udienza, Meta
aveva annunciato nuove misure di
sicurezza, tra cui l’impossibilità per
i minori di ricevere messaggi su
Instagram e Messenger da scono-
sciuti, ma l’audizione è servita
anche a scoprire quante persone
vengono impiegate nella modera-
zione dei contenuti sulle piattafor-
me. Meta e TikTok, con il maggior
numero di utenti, hanno affermato
di avere 40.000 moderatori ciascuna,
mentre Snap ha affermato di averne
2.300, X ne aveva 2.000 e Discord
alcune centinaia.
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Un video che racconti un momento
di inclusione delle persone con disa-
bilità. È questo il tema del contest
‘Basta 1 minuto. Le vostre storie di
inclusione’ lanciato da SuperAbile
(www.superabile.it), il Contact cen-
ter integrato di Inail. La richiesta è
quella di inviare alla redazione un
video di massimo 1 minuto che rac-
conti una storia, un momento o
anche solo un gesto di inclusione di
persone con disabilità. Immagini che
raccontino la vita di tutti i giorni, a
casa, al lavoro o in vacanza, scene di quella quotidianità che
dovrebbe essere un diritto e non una conquista. I video dovran-
no essere accompagnati da un breve testo descrittivo e dovran-
no rispettare le indicazioni ‘tecniche’ contenute nel
Regolamento dove è possibile trovare tutte le norme per la par-
tecipazione. Ciascun partecipante potrà inviare al massimo tre
video (che saranno valutati singolarmente). Ogni video deve
essere accompagnato dalla descrizione (abstract), mentre la bio-
grafia dell’autore può essere anche una soltanto se l’autore è lo
stesso per tutti i video. La partecipazione è possibile fino alle ore
24.00 del 24 marzo 2024. Una volta scaduti i termini per l’invio
dei video, una Giuria di qualità si riunirà per decidere il più
bello e rappresentativo tra quelli ricevuti, che sarà poi premiato
in un evento a Roma. Tutti i video ammessi al contest troveran-
no comunque spazio sul portale di Superabile e nel magazine
mensile verranno raccontati l’esito del concorso e la cerimonia
di premiazione, con una intervista ai vincitori.

SuperAbile, il Contact center integrato
di Inail, lancia il contest per i video
che raccontino un momento di inclusione
delle persone con disabilità
“Basta 1 minuto
Le vostre storie
di inclusione”



“L’Europeo in casa è l’occa-
sione della vita. Correre
davanti al pubblico italiano,
che siano i 100 metri, i 200 o
la staffetta, sarà una grandis-
sima emozione. Dovrò arri-
varci pronto, mi sto allenan-
do molto proprio per cogliere
questa opportunità che non
deve essere sprecata”. Parola
del campione olimpico e
argento mondiale della staf-
fetta 4x100 Filippo Tortu, che
si sta preparando in vista dei
Campionati Europei di
Atletica Leggera Roma 2024,
in programma dal 7 al 12 giu-
gno. Nell’ultima edizione di
Monaco 2022 l’azzurro aveva
vinto la medaglia di bronzo
nei 200 metri, riportando
l’Italia sul podio 44 anni dopo
Pietro Mennea. “A Roma
voglio fare ancora meglio.

Sono consapevole di non
essere il favorito nei 200
metri, ci sono atleti che hanno
corso molto più veloce di me
l’anno scorso, però andrò allo
Stadio Olimpico con l’idea di
giocarmi le mie carte e tenta-
re di vincere. Questo vale sia
per la gara individuale che
per quella che affronterò
insieme ai compagni della
staffetta 4x100, dove invece
arriveremo da favoriti. Sarà
un po’ diverso ma altrettanto
bello” dice l’azzurro proiet-
tandosi alla finale che chiude-
rà il programma degli
Europei di Roma nella serata
del 12 giugno. “L’ho immagi-
nata mille volte - aggiunge
Tortu - sono un po’ scara-
mantico e non voglio dire
cosa ho pensato, però una
parte importante del nostro

mestiere deve essere di
sognare quello che si intende
raggiungere. La cosa di cui
sono certo è lo spirito con cui
arriveremo all’Olimpico: cari-
chi, agguerriti e determinati
per vincere una medaglia che
ci manca. La cosa più impor-

tante è lo spirito di squadra e
la voglia di condividere il
percorso prima e dopo la
gara: secondo me è questa la
grossa differenza che c’è tra
noi e il resto del mondo.
Siamo otto e non possiamo
correre tutti, ognuno di noi

deve essere disposto a essere
schierato in qualsiasi posizio-
ne, dalla prima alla quinta. La
nostra forza è che restiamo
comunque uniti e a disposi-
zione degli altri, ci diamo
sempre una mano a vicenda.
Questo fa sì che in un gruppo
così compatto, pur cambian-
do gli interpreti di volta in
volta, il risultato rimanga lo
stesso”. Atletica e non solo.
Per Tortu Roma riveste un
significato particolare anche
nella vita privata. “È una città
che rappresenta tanto per me.
Negli anni passati ci andavo
molto più spesso per allenar-
mi con le Fiamme Gialle, fre-
quentare l’università e ne
approfittavo per andare a tro-
vare mia nonna, gli zii e i
cugini che abitano a Roma.
Sono molto legato alla

Capitale e adesso ancora di
più perché ci raduniamo lì
con i compagni della staffet-
ta”. Dopo gli Europei sarà la
volta delle Olimpiadi. “In
questo momento il mio obiet-
tivo in vista di Parigi è di arri-
vare in finale nella gara indi-
viduale dei 200 metri. Mi sto
allenando per provare a scen-
dere sotto i 20 secondi, non è
semplice ma la voglio mettere
così: sto cercando di correre
11 centesimi più veloce di
quanto sia riuscito a fare fino-
ra. Con la staffetta, invece,
l’obiettivo realistico è di vin-
cere una medaglia. Sarà
molto complicato, ci sono
diverse squadre molto forti
ma noi arriveremo alle
Olimpiadi da campioni in
carica e vogliamo vincere un
altro oro” chiude Tortu.

Parola al campione olimpico e medaglia d’argento mondiale della staffetta 4x100
Atletica, Tortu verso gli Europei di Roma
“Sono l’occasione della vita. Punto a vincere due ori in una città speciale per me”

La nazionale ita-
liana femminile
di Julio Velasco
nella terza setti-
mana della
V o l l e y b a l l
Nations League
2024 scenderà in
campo a
Fukuoka. La
FIVB ha ufficia-
lizzato la sede di
gioco della Pool 6, che vedrà impegnate le
azzurre e si disputerà nella città nipponica.
Nell’ultima settimana della fase a gironi l’Italia
affronterà nell’ordine: martedì 11 giugno il
Canada (ore 12.30), venerdì 14 giugno la Corea
(ore 12.30), sabato 15 giugno gli Stati Uniti (ore
8.30) e domenica 16 giugno la Serbia (ore 8).
Questo il calendario completo delle azzurre
nella VNL 2024, torneo decisivo per la qualifi-
cazione ai Giochi Olimpici di Parigi 2024. il
calendario delle azzurre (orari di gioco italia-

ni). Week 1
( A n t a l y a ,
Turchia): 14
maggio: Italia-
Polonia ore 19,
16 maggio:
Germania-Italia
ore 13, 17 mag-
gio: Italia-
Bulgaria ore 19,
18 maggio:
Italia-Turchia

ore 19. Week 2 (Macao, Hong Kong): 29 mag-
gio: Italia-Francia ore 10, 30 maggio:
Repubblica Dominicana-Italia ore 6.30, 1 giu-
gno: Brasile-Italia ore 6.30, 2 giugno: Italia-
Cina ore 13.30- Week 3 (Fukuoka, Giappone):
11 giugno: Italia-Canada ore 12.20, 14 giugno:
Italia-Corea ore 12.30, 15 giugno: Italia-Usa ore
8.30, 16 giugno: Italia-Serbia ore 8.00. Fase fina-
le: sede da definire. Quarti di finale: 20 giugno
ore TBD, 21 giugno ore TBD. Semifinali: 22
giugno ore TBD. Finali: 23 giugno ore TBD.

Volley: 3/a settimana Nations League,
le azzurre scendono in campo a Fukuoka

Iniziare bene per continuare meglio. La
missione Mondiale della Nazionale italiana
di beach soccer è partita col piede giusto.
Dopo essere arrivati in Oman nella giorna-
ta di lunedì, oggi Zurlo e compagni hanno
affrontato e battuto 5-3 l’Arabia Saudita
nella prima amichevole del pre-raduno a
Muscat. “È stata una buona prima uscita -
commenta a fine gara il Ct Emiliano Del
Duca -. Il risultato, anche se vincere fa sem-
pre piacere, non era importante: ci interes-
sava rientrare nelle dinamiche del nostro
sport. Stiamo lavorando bene, il team è per-
fetto, dobbiamo fare ancora un po’ di strada
ma siamo qui appositamente per arrivare
pronti al 15 febbraio”. L’Italia parte bene e
dopo 2’ Alessandro Remedi sblocca la sfida
trasformando un calcio di rigore, mentre
poco dopo è Casapieri a respingere un rigo-
re dei sauditi tenendo avanti gli Azzurri.

Nel secondo tempo, però, l’Arabia Saudita
ribalta tutto: al 1’ Hussam pareggia e Naif
fa 2-1 al 6’. È nella terza e ultima frazione
che l’Italia accelera e non si volta più indie-
tro: al 2’ Remedi firma la sua doppietta per-
sonale ristabilendo la parità, poi Bertacca,
Giordani e Zurlo, con in mezzo l’unica rete
saudita della frazione (firmata Majed),
chiudono i giochi. Il 4 febbraio la squadra si
sposterà a Dubai, sede del Mondiale e con-
testualmente l’Italia dovrà comunicare alla
Fifa i 12 calciatori che parteciperanno alla
Coppa del Mondo. “Spero di arrivare a
quella data con qualche dubbio, significhe-
rebbe che abbiamo tutti lavorato bene.
Chiaramente abbiamo un’ossatura impor-
tante e faremo valutazioni sulla condizione,
sullo stato di forma e sui margini di crescita
all’interno dei 10 giorni di competizione”
chiude Del Duca.

Beach Soccer: gli azzurri
battono l’Arabia Saudita
nel primo test pre Mondiale
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Riaprirà l’8 dicembre prossimo, la Cattedrale di
Notre Dame a Parigi. Per la cronaca ricordiamo
che l’incendio avvenuto tra il 15 e il 16 aprile
2019, provocò danni significativi all’edificio fra
cui il crollo della “flèche” e del tetto. Lo ha
annunciato il direttore di Atout France per
l’Italia Frederic Meyer nel corso del Mediatour
2024 svoltosi recentemente a Milano, nel corso
del quale sono stati presentati i risultati della
stagione turistica appena conclusa e anticipate
le molte proposte programmate per l’anno
2024, nel segno delle Olimpiadi. “Il 2023, ha
esordito Frederic Meyer, è stato un anno fortu-
nato per il turismo francese, che ha registrato
numeri importanti: complessivamnte, lo scorso
anno, la Francia ha totalizzato 100 milioni di
ingressi internazionali, rispetto ai quali una
porzione significativa proviene dal mercato ita-
liano che appare molto dinamico con 8 milioni
di presenze con un aumento del +17% e una
spesa di 3,8 miliardi di euro, registrando un
10% in più rispetto al 2022. Un trend in netto
rialzo che pone l’Italia al quarto posto nel mer-
cato francese dopo Germania, Uk, e Belgio.
L’Italia rappresenta il 23,3% dei soggiorni
all’estero che hanno avuto luogo in Francia. Gli
8 milioni di italiani rappresentano 48 milioni di
pernottamenti turistici, in aumento rispetto al
2019”. Passando poi ad illustrare le prospettive

per il 2024, Meyer ha dichiarato che si tratta di
un anno “pieno di sfide e competitività. Il
2024vedrà tornare a Parigi, dopo cento anni, i
Giochi Olimpici che si terranno dal 26 luglio
all’11 agosto, seguiti a settembre dalle
Paraolimpiadi fra il 28 agosto e l’8 settembre.
La Francia si prepara ad accogliere gli atleti
olimpici e paraolimpici, assicurando un
approccio ecosostenibile al grande evento. Per
le Olimpiadi sono stati costruiti in Francia solo
tre edifici a potenziare le strutture ricettive
sportive; molti dei grandi eventi sportivi si ter-
ranno, ove possibile, anche all’interno di siti
storici patrimonio Unesco come la reggia di
Versailles con lo scopo di coniugare sport e cul-
tura. Gli atleti potranno contare su un’alimen-
tazione a circuito corto pensata per valorizzare
i prodotti dell’enogastronomia francese”. Ma
non saranno solo i Giochi Olimpici a calamita-
re l’attenzione verso il vicino paese transalpino,
il 2024 sarà infatti un anno di altri importanti
anniversari, quali: gli 80 anni dallo sbarco in
Normandia e i 150 anni dell’Impressionismo
per i quali sarà allestita  una mostra evento che
metterà a confronto, in un dialogo fra le arti, le
opere dei più grandi impressionisti con le foto
di grandi nomi a sottolineare il ruolo svolto
dalla Normandia fra il 1840 e il 1890 negli esor-
di dell’arte fotografica. 

Ormai siamo nel pieno di una
delle manifestazioni più
amate e non solo dagli italiani.
Il Carnevale è, infatti, una
ricorrenza che si festeggia in
vario modo in tutto il mondo.
Celebre è ad esempio quello di
Rio de Janeiro, ma tanto per
citare il più famoso. Tra i paesi
più strettamente legati a que-
sta festività non può mancare
l’Italia dove, praticamente, è
celebrato dappertutto con
manifestazioni che, nella mag-
gior parte dei casi, si sono
ormai imposte all’attenzione
di un pubblico internazionale.
Il Carnevale si fa risalire, in
modo convenzionale, ai
Romani. In realtà, è molto più
antico, potendolo datare alla
comparsa dell'uomo sulla
terra. In epoche più recenti e
soprattutto durante il periodo
greco, sappiamo che nel corso
delle Dionisie, feste dedicate
al dio Dionisio, bravi attori si
cimentavano in agoni tragici,
ma è solo con i Romani che le
cose cambiarono. Quest'ultimi
infatti, diedero vita a una serie
di manifestazioni, come i
Baccanalia, feste orgiastiche
dedicate al culto del dio Bacco,
che si svolgevano lungo le
strade della città e prevedeva-
no l'uso di maschere. Era il
tempo dedicato alle baldorie,
alle abbondanti libagioni e alle
feste danzanti, che ricordava-

no le Cerealia, feste in onore di
Cerere e Proserpina, ispirate al
ricordo del mito: la ricerca
della figlia da parte della
madre, rappresentata dal
vagabondare delle devote per
la città di notte, al lume di
torce. Con le feste dedicate al
dio Saturno (i Saturnalia) infi-
ne, abbiamo la completa tra-
sformazione della festa che
diventa più popolare e più
simile a quella attuale: nella
Roma tardo Repubblicana ed

Imperiale infatti, era principal-
mente il popolo a celebrarla,
tra il 17 e il 23 dicembre, con il
trionfo dell'uguaglianza tra
padroni e schiavi, come neces-
sità di uscire dalle convenzio-
ni e dalle regole, liberandosi
dalle inibizioni insite nella
stessa natura umana. La
voglia di scatenarsi, di gioire,
di ballare, di cantare, di
mascherarsi non è quindi che
un bisogno primordiale del-
l'uomo e, in quanto tale,

sopravvissuto alla sua stessa
storia, nonostante le guerre, le
crisi, lo sviluppo economico e
il sopravanzare della scienza e
della tecnologia. Con l'arrivo
della Cristianità, il senso della
festa inizia a discostarsi da
quello originario assumendo-
ne uno più strettamente reli-
gioso. La stessa etimologia
della parola “carnevale” (car-
nem levare), ovvero togliere
dalla mensa la carne, astenersi
dal mangiare carne nel perio-

do di Quaresima (i 40 giorni
che precedono la Pasqua),
rimanda al digiuno e alla peni-
tenza. Oggi, il Carnevale inizia
di solito con la festa di
Sant'Antonio Abate (17 genna-
io) e termina il Mercoledì delle
Ceneri, anche se i festeggia-
menti si concentrano tra il
Giovedì Grasso e il Martedì
Grasso, ovvero nei sei giorni
che precedono l'inizio della
Quaresima. In Italia, uno dei
carnevali più antichi che anco-

ra oggi si festeggia, è quello
che si svolge a Roma: risale al
Medioevo e visse il suo più
grande momento con l'avven-
to al Pontificato nel 1464, di
Paolo II Barbo, il quale volle
ripristinare le corse di cavalli
che tanta parte avevano avuto
nelle feste di Monte Testaccio
e del Circo Agonale. I
Carnevali più famosi invece,
sono quello di Venezia la cui
tradizione risale al XVIII seco-
lo e quello di Viareggio, nato
nel 1873 ad opera dei giovani
della città e divenuto oggi uno
degli appuntamenti più
importanti al mondo, con i
carri trionfali che sono veri e
propri monumenti su quattro
ruote, creati per l'occasione
dai “maestri cartapestai”.
Andare alla ricerca del carne-
vale più bello, più caratteristi-
co, più originale non è sempli-
ce, perché come è stato già
detto non c’è praticamente
località che non lo festeggi sia
pure con modi e tempi diversi.
In soccorso di quanti sono in
questi giorni alla ricerca di un
luogo o di una festa cui voler
partecipare, può essere d’ausi-
lio una guida, scritta qualche
anno fa proprio dall’autore di
questa rubrica. Il titolo è
“Maschere e Coriandoli”,
l’autore è Antonio Castello,
l’Editore Ceccarelli di
Acquapendente

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello

Per la Francia, 
il 2024  sarà 

un anno 
da ricordare

Enit in Bit a Milano dal 4
al 6 febbraio 2024 presen-
ta tutti i trend della
nuova industria del turi-
smo italiano alle prese
con la seconda rivoluzio-
ne digitale, l’avanzare
del cambiamento climati-
co e dell’outdoor.
L’Agenzia Nazionale del
Turismo, con un ciclo di
oltre 10 conferenze presenta, con i partner isti-
tuzionali e tecnici tra cui Maeci,
Federcongressi, Fs, Trenitalia,
Unioncamere/Isnart, Touring Club,
Fondazione Sant’Agata, e tutti gli enti locali, le
nuove prospettive e trend del settore.
Grande attenzione allo sviluppo di strategie di
promozione del made in Italy attraverso un
modello di commercializzazione innovativo
nonché l’apertura di nuovi percorsi e cammini
con il potenziamento delle infrastrutture relati-
ve. La meeting industry vive un momento di
espansione e si getteranno le basi dell’osserva-
torio economico del comparto per programma-
re in modo sempre più capillare e sistematica
l’attrattività e le potenzialità italiane in termini
di ospitalità. Con esperti del settore tra cui per-
sonalità dell’Università Bocconi si orienta l’of-

ferta turistica alla luce
delle misurazioni degli
impatti del cambiamento
climatico nel turismo
nonché analizzati i nuovi
strumenti messi a dispo-
sizione degli operatori
del comparto anche nel-
l’ottica della sostenibilità
e dei progetti europei e
del turismo delle radici

di cui Enit è capofila.
“Il nostro Paese, commenta Ivana Jelinic
Presidente e Ceo Enit è consapevole dell'im-
portanza strategica del settore e che intende
investire e promuovere la sua crescita. La par-
tecipazione alla Bit è un modo per dimostrare
che l'Italia è sempre pronta ad accogliere i turi-
sti internazionali, offrendo loro esperienze
indimenticabili e garantendo la massima quali-
tà dei servizi. Prendere parte ad appuntamenti
così vivacizzanti per il settore è cogliere l'op-
portunità di promuovere le meraviglie del
nostro Paese, di sostenere un turismo sostenibi-
le e responsabile, di creare nuove alleanze e di
dimostrare l'impegno nei confronti del settore
turistico italiano. Prendere parte alla Bit signifi-
ca mettere in mostra il meglio dell'Italia e con-
tribuire alla sua crescita economica e sociale” .

L’ENIT alla prossima Borsa Internazionale 
del Turismo per presentare tutti i trend 

della nuova industria del turismo

laVocevenerdì 2 febbraio 202420 •

“Maschere e Coriandoli”
Tutto sul Carnevale in una Guida scritta per informare il visitatore 

sul suo significato e orientarlo sulle manifestazioni legate a questa ricorrenza 
Con le oltre 400 manifestazioni, raggruppate
per Regione, ampiamente e doviziosamente
descritte nei contenuti, questa guida rappresenta
lo strumento ideale per organizzare un viaggio
una vacanza, un'escursione, una gita fuori porta.
Scegliere di trascorrere una vacanza a
Carnevale, non implica tuttavia andare solo alla
ricerca di un'occasione di svago. Profondi sono
infatti i valori antropologici e culturali che si
nascondono dietro questi appuntamenti, anche
fra i più noti e commerciali, Scegliere una vacan-
za in tempo di Carnevale, significa quindi orga-
nizzare il proprio tempo libero in modo alterna-

tivo, alla scoperta 
della storia, del folclore e della enogastronomia.
La Guida passa in rassegna una vasta ed esau-
riente scelta di manifestazioni che vanno dal
Carnevale più celebre (Venezia) a quello più
spettacolare (Viareggio), da quello più combat-
tuto (Ivrea) a quello più dolce (Fano). Ce n’è,
insomma, per tutti. L'Autore è un esperto del
settore turismo, attento alla riscoperta del fol-
clore e delle manifestazioni popolari, soprattutto
di quelle in grado di suscitare un rinnovato inte-
resse per un patrimonio culturale di grande
fascino.

A Milano dal 4 al 6 febbraio



Il decimo album solista dell’ex fondatore dei Dire Straits conterrà 12 brani inediti
Con “One Deep River” Mark Knopfler
tornerà nei negozi il prossimo aprile

“Rock in Roma” edizione 2024 ha
annunciato l’arrivo dell’artista numero
uno negli USA per uno show tra i più
attesi dell’anno: 21 SAVAGE che salirà
sul palco dell’Ippodromo delle
Capannelle il prossimo il 16 luglio . 21
SAVAGE, l’artista che sta dominando il
mondo urban, attualmente al primo
posto negli USA, sarà al “Rock in Roma”
per un concerto che si candida a evento
urban dell’anno, appuntamento che si
inserisce tra le date di un tour che nel
2024 porterà l’artista anglo-americano

sui più importanti palchi europei. 21
Savage è tra i rapper più eclettici e ricer-
cati della scena urban globale. Inserito
alle prime posizioni delle classifiche
Billboard fin dal debutto nel 2016 con
l’EP “Savage Mode” ( certificato platino
nel 2020) ha dato il via ad un percorso
artistico di successo in continua ascesa.
L’album “I am > I was” oltre alla certifi-
cazione come Disco di Platino e la prima
posizione nella Billboard 200 Albums
Chart, ha ottenuto la nomination ai
Grammy per la categoria “Best Rap

Album” e la vittoria nella “Best Rap
Song” con il brano “A Lot”. Anche l’al-
bum “Her Loss” (2022), realizzato in col-
laborazione con Drake, ha raggiunto la
vetta della classifica Billboard 200, tota-
lizzando più di 3 miliardi di stream com-
plessivi fino ad oggi. Il 12 gennaio 2024
ha pubblicato il terzo album in studio da
solista, “American Dream”, che ha
debuttato al primo posto della classifica
di vendita Billboard USA e che contiene
la colonna sonora del suo primo proget-
to cinematografico: “American Dream:

the 21 Savage story”. Il film, diretto da
Donald Glover, Stephen Glover, Jamal
Olori e Fam Udeorji e prodotto da Tara
Razavi e Udeorji, ripercorre la storia di
tre generazioni di 21 Savage (Glover,
McLaughlin) nel pieno di una crisi per-
sonale. Nel 2018 21 Savage, all’anagrafe
Shéyaa Bin Abraham-Joseph nato a
Plaistow (GB) il 22 ottobre del 1992, ha
istituito la fondazione “Leading by
Example” grazie a cui si impegna a for-
nire educazione all’alfabetizzazione
finanziaria a giovani svantaggiati.

L’associazione opera a livello internazio-
nale offrendo borse di studio, accesso a
conti bancari e inserimento nel mondo
del lavoro per adolescenti e studenti.
Come detto l’artista inglese arriverà al
“Rock In Roma” all’Ippodromo delle
Capannelle il prossimo 16 luglio con
apertura porte alle ore 17,00 ed inizio
concerto alle 21,45. Biglietti già disponi-
bili , PIT Euro 80,00 + dp, e Posto Unico
Intero Euro 50,00 + dp.

Numero uno negli Usa è l’artista più rappresentativo della scena “urban” mondiale

Per Rock in Roma 2024 annunciato
l’arrivo del rapper inglese 21 Savage

Mark Knopfler ha annunciato
che pubblicherà il prossimo 12
Aprile il suo decimo album
solista. Intitolato “One Deep
River”, il nuovo lavoro contie-
ne 12 tracce inedite del fonda-
tore ex chitarrista dei Dire
Straits, dove il suo caldo tono
di voce, le sue liriche poetiche
e la sua chitarra sono forte-
mente presenti ma mai fuori
posto e come sempre abba-
glianti. Intanto è già in rotazio-
ne il primo singolo estratto
dall’album intitolato “Ahead
Of The Game”, una storia
malinconica, forse autobiogra-
fica, che narra di un cantautore
che lotta per sfondare, raccon-
tata su un classico riff tipica-
mente “alla Knopfler”. La title
track “One Deep River” invece
riflette il profondo legame
affettivo di Knopfler nei con-
fronti del fiume che attraversa
la sua città adottiva Newcastle.
(Glasgow è invece la sua città
natale): “L’attraversamento
del Tyne è sempre nei miei
pensieri” ha spiegato “Lo face-
vo spesso da bambino è la sen-
sazione è rimasta la stessa ogni

volta che lo faccio ancora oggi.
Quando lasci la città o quando
torni questo elemento si colle-
ga sempre alla mia infanzia, e
il suo potere non se ne va più
via…”. “One Deep River” offre
un flusso ininterrotto di futuri
classici di Knopfler, caratteriz-
zati dai consueti testi colti e le
raffinate tessiture chitarristi-
che. Essi attingono ad un vis-
suto di influenze che attraver-
sano i generi del blues, del
folk, del rock e oltre, rivelando
come sempre il loro fascino
con grazia e profondità. Il
nuovo lavoro è stato prodotto
da Knopfler assieme al suo col-
laboratore di lunga data Guy

Fletcher e registrato nei British
Grove Studios di Londra.
L’album (che arriva a distanza
di sei anni dal precedente
“Down the Road Wherever”),
sarà disponibile su CD,
Doppio LP nero, Doppio LP
colorato e in un box limited
edition (esclusiva Universal
Music Shop) che includerà l’al-
bum su CD e vinile, 9 tracce
bonus su CD e vinile, una lito-
grafia di Mark, un set di plettri
e un distintivo smaltato. La
band che ha accompagnato
Mark Knopfler a questa sua
nuova avventura discografica
vede lo stesso artista alle chi-
tarre, Jim Cox e Guy Fletcher

alle tastiere, Glenn Worf al
basso, Ian Thomas alla batteria
e Danny Cummings alle per-
cussioni, Richard Bennett
come seconda chitarra e il
novizio Greg Leisz alla pedal
steel guitar. Inoltre sono pre-
senti anche Mike McGoldrick
che ha suonato flauto e corna-
musa e John McCusker al vio-
lino. I cori sono stati eseguiti
dalle sorelle Emma e Tamsin
Topolski. Tutti i dodici brani
sono stati scritti da Mark
Knopfler. Cantautore, produt-
tore e compositore, Mark
Knopfler, che compirà 75 anni
il prossimo agosto, è uno dei
musicisti più famosi che il

Regno Unito abbia mai dato
alla luce ed è spesso citato
come uno dei più grandi chi-
tarristi di tutti i tempi. Venuto
alle scene alla fine degli anni
‘70 come fondatore e chitarri-
sta dei Dire Straits con l’omo-
nimo primo lavoro datato
1978, ha creato molti successi
della storia del rock dell’epoca
(alla fine con la sua band ha
dato alle stampe 6 album in
studio e 3 dal vivo, più nume-
rose raccolte e singoli per oltre
120 milioni di dischi venduti
fino al 1991), Knopfler ha
intrapreso il suo percorso soli-
sta nel 1995 dopo lo sciogli-
mento della band (ma formal-

mente il chitarrista non ha mai
dichiarato di averla sciolta
definitivamente). Negli anni a
venire ha pubblicato nove
album in studio, continuando
a tenere concerti in giro per il
mondo. Oltre a questa attività
come solista, ha scritto anche
musiche per diversi film quali
“Local Hero”, “Cal”, “The
Princess Bride”, “Last Exit To
Brooklyn”, “Wag The Dog”,
collaborando poi con centinaia
di altri artisti in studio come
Bob Dylan, Van Morrison,
Emmylou Harris, Tina Turner,
David Crosby, Chet Atkins,
James Taylor, B.B.King, Joan
Armatrading, The Chieftains,
Tommy Emmanuel e il nostro
Zucchero. Molti i premi e i
riconoscimenti avuti in carrie-
ra, tra i quali nel 1999 quale
“Ufficiale dell’Ordine
dell’Impero Britannico” (per i
contributi resi alla musica) e
poi un Juno Awards, due MTV
Awards, tre Ivor Novello
Awards, tre BIT Awards e ben
sette Grammy.

D.A.
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In scena a Roma, dal 6 all’11,
alla Sala Umberto di Roma
‘Hotel Paradiso’, diretto da
Michael Vogel. “Strane cose
accadono nel tranquillo Hotel
Paradiso, un piccolo albergo di
montagna gestito con pugno di
ferro dalla anziana capo-fami-
glia - si legge in una nota dello
spettacolo - Ci sono quattro

stelle che orgogliosamente tro-
neggiano sull’entrata e una
fonte che promette la guarigio-
ne di malattie fisiche e psichi-
che. Ma si intravedono nubi
all’orizzonte. Il figlio sogna il
vero amore mentre combatte
una dura battaglia con la sorel-
la per mantenere il controllo
sulla gestione dell’albergo. La

donna del piano ha un proble-
ma di cleptomania e il cuoco
ha una passione, quella di
macellare, non solo animali...”.
“Quando il primo cadavere
affiora, tutto l’albergo scivola
in un vortice di strani avveni-
menti - si legge ancora - Fra le
alte vette delle Alpi si aprono
abissi da cui è impossibile fug-

gire. La chiusura dell’albergo
sembra a questo punto solo
una questione di tempo. Si sa,
un cadavere non porta mai
bene. Familie Flöz in versione
noir! Un giallo sulle Alpi pieno
di umorismo, sentimenti tra-
volgenti e un tocco di melanco-
nia.

Marco Sbarbati

Teatro - In cartellone dal 6 all’11 febbraio lo spettacolo da Michael Vogel

“Hotel Paradiso” alla Sala Umberto



La star australiana Margot
Robbie, protagonista del film
di maggior incasso del 2023,
‘Barbie’, ha rotto il silenzio
sulla mancata nomination
all’Oscar come migliore
attrice. “Non c’è da essere
tristi quando sai di essere
così fortunato”, ha detto la
33enne attrice, che ha difeso
il lavoro di Greta Gerwig,
anche lei esclusa dalle nomi-
nation nella categoria

miglior regista:
“Ovviamente penso che
Greta avrebbe meritato una
nomination come regista”
perché “quello che ha fatto è
una cosa irripetibile durante
una carriera. Ma è stato un
anno incredibile per tutti i
film.” Con questo film, ha
sottolineato Robbie, “ci
siamo proposti di fare qual-
cosa che cambiasse la cultu-
ra, che la influenzasse e che

avesse una sorta di impatto.
E lo ha già fatto molto di più
di quanto non potessimo
immaginare. E questa è dav-
vero la più grande ricom-
pensa che potrebbe derivare
da tutto questo”. Robbie ha
detto anche di essere “più
che entusiasta” del fatto che
il film abbia ottenuto otto
nomination agli Oscar, tra
cui quella come miglior attri-
ce non protagonista per

America Ferrera, che inter-
preta Gloria, e come miglior
attore non protagonista per
Ryan Gosling, che interpreta
Ken. Ed è stato proprio
Gosling il primo ad esprime-
re la propria contrarietà per
la decisione dell’Academy di
escludere Robbie e Gerwig
dalle singole categorie: “Non
esiste Ken senza Barbie, e
non esiste un film su Barbie
senza Greta Gerwig e

Margot Robbie, le due perso-
ne più meritevoli per questo
film storico celebrato in tutto
il mondo. Nessun altra per-

sona potrebbe ottenere un
premio per questo film senza
il loro talento, la loro grinta e
il loro genio”.

Margot Robbie: “Non c’è da essere tristi, ma Greta avrebbe meritato più considerazione”
Mancata nomination agli Oscar:
la star di ‘Barbie’ rompe il silenzio
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I Pet Shop Boys danno il via al
2024 con doppio annuncio. Il 26
aprile prossimo il duo synth
pop britannico pubblicherà un
nuovo album in studio di 10
tracce, dal titolo ‘Nonetheless’,
su etichetta Parlophone
Records e poi si esibirà in cin-
que show alla Royal Opera
House di Londra dal 23 al 27
luglio. L’album è il primo del
duo con il produttore James
Ford, che ha già lavorato con
artisti del calibro di Arctic
Monkeys, Depeche Mode, Blur,
Gorillaz e Simian Mobile Disco.
Il singolo ‘Loneliness’, che i Psb
descrivono come “musica di un
certo livello con un testo riflessi-
vo”, è ora disponibile in forma-
to digitale e sarà pubblicato in
formato cd singolo il 16 febbra-
io. Da oggi è disponibile il pre-
order dell’album, che darà l’ac-
cesso all’acquisto prioritario dei
biglietti per i cinque show lon-
dinesi. Nel 2016 i Pet Shop Boys
sono diventati la prima band
elettronica a suonare in questa
venue, con una serie di quattro
show di grandissimo successo.
La band è tornata a suonare alla
Royal Opera House nel 2018
per altri show tutti sold out, rac-
cogliendo consensi ancora mag-
giori rispetto ai precedenti.
L’accesso alla prevendita per
l’acquisto dei biglietti per la
Royal Opera House sarà dispo-
nibile preordinando l’album e i
bundle di ‘Nonetheless’ su

www.petshopboys.co.uk. Il
nuovo album contiene 10 brani
inediti, registrati e mixati a
Londra lo scorso anno, princi-
palmente nello studio di James
Ford a East London. L’orchestra

e le voci di sottofondo sono
state registrate presso lo studio
The Church a nord di Londra.
Qui di seguito la tracklist:
Loneliness, Feel, Why am I dan-
cing?, New London Boy,

Dancing Star, A New Bohemia,
The Schlager Hit Parade, The
Secret of Happiness, Bullet for
Narcissus, Love is the law. La
musica di ‘Nonetheless’ è allo
stesso tempo di livello e riflessi-

va e mescola elettronica, stru-
menti dal vivo e arrangiamenti
orchestrali. Le canzoni sono
molto melodiche e sono la quin-
tessenza dei Pet Shop Boys con
un suono fresco e aperto, che
riunisce i filoni classici della
scrittura di canzoni dei Psb e li
sposta verso nuove direzioni. I
Pet Shop Boys dicono a propo-
sito del processo creativo del
disco: “Volevamo che questo
album fosse una celebrazione
delle emozioni uniche e diverse
che ci rendono umani. Dai brani
più ballabili alle ballad intro-
spettive, con i loro splendidi
arrangiamenti d’archi, ogni
brano racconta una storia e con-
tribuisce alla narrazione com-
plessiva dell’album”. Guidati
dall’enorme rinascita generata
dalla loro ultima trilogia di
album in studio e dal continuo
successo del loro tour
‘Dreamworld: The Greatest
Hits Live’, ‘Nonetheless’ è il
suono di una band che ha rag-
giunto un nuovo picco della
propria potenza creativa.
“Siamo molto entusiasti di pub-
blicare questo nuovo album -
hanno detto i Pet Shop Boys -.

Le 10 tracce sono gli indicatori
più forti di dove siamo oggi.
Come la maggior parte della
nostra musica, è molto riflessi-
va. È stato fantastico lavorare
con James Ford, che pensiamo
abbia portato nuovi elementi
alla nostra musica. I nostri
demo sono a volte piuttosto
complicati e James ha osato ren-
derci un po’ più minimali, ma
anche gli arrangiamenti degli
archi sono molto belli. 
Alcune parti del disco sono
piuttosto struggenti ma speria-
mo che molte siano anche di un
certo livello. 
È un disco di cui siamo molto
orgogliosi”. L’amministratore
delegato di Parlophone,
Jennifer Ivory, ha aggiunto: “I
Pet Shop Boys e Parlophone
hanno avuto una collaborazio-
ne creativa e di incredibile suc-
cesso che è durata più di 30
anni, quindi è una sensazione
straordinaria averli di nuovo
con noi. 
Uno dei gruppi più innovativi e
inventivi del Regno Unito, la
loro nuova musica continua a
evolversi e a superare i limiti,
mentre loro continuano a trac-
ciare la loro strada. 
Non potremmo essere più felici
di lavorare nuovamente con
loro in questa nuova ed entusia-
smante fase della loro carriera.
Parlophone è estremamente
orgogliosa di dare il bentornato
a Neil e Chris”.

Musica: Pet Shop Boys, il 26 aprile
fuori il nuovo album “Nonetheless”

Zerocalcare, presto fuori il nuovo libro
Annunciato su Instagram l’uscita di “Una storia a cui tengo un sacco”
Zerocalcare sta lavorando ad
un nuovo libro. Ad annun-
ciarlo è lo stesso fumettista
romano che in una storia su
Instagram scrive una “nota di
servizio per le prossime setti-
mane” accompagnata da un
vignetta che farà parte del suo
nuovo lavoro. “Io sto a chiude
un libro. E’ da quando è usci-
to ‘Scheletri’ (nel 2020, ndr)
che sto appresso a questa sto-
ria a cui tengo un sacco - scri-
ve Zerocalcare - ma in tre anni
e mezzo c’ho sempre avuto
un sacco di altri cazzi tra serie
tv, emergenze, impicci e

accolli”. Ora però, aggiunge il
fumettista, “lo devo chiudere
sennò non uscirà mai, quindi
per i prossimi due mesi non

posso infilare nessun’altra
trasferta/presentazione/
disegnetti oltre a quelli già fis-
sati. Per il resto mi chiudo a

guscio e può esse che non rie-
sco a risponde. Mi scuso in
anticipo”. Oltre alla vignetta
postata dal fumettista, che
ritrae il suo personaggio da
bambino alle prese in un dia-
logo con la mamma ‘Lady
Cocca’, non si hanno molti
dettagli del nuovo libro.
Un’unica cosa certa la scrive
Zerocalcare: “come si capisce
da sta vignetta i grigi li sta
facendo Alberto Madrigal”,
fumettista e acquarellista spa-
gnolo con il quale
Zerocalcalcare collabora spes-
so.




